Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale,, n. 140 del 17 giugno 1989 - Serie generale 


Spedizione in abbonamento postale - Gruppo I (70%) 


(; 


GAZZETTA Y@ UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


i SI PUBBLICA TUTTI 
PARTE PRIMA Roma - Sabato, 17 giugno 1989 | GIORNI NON FESTIVI 
DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO ‘PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 09100 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00189 ROMA - CENTRALINO 85091 


N. 45 


MINISTRO PER GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO 


DECRETO MINISTERIALE 3 maggio 1989, n. 233. 


__ ‘Regolamento concernente le procedure per la concessione e la 
liquidazione delle agevolazioni finanziarie per le attività previste dal 
testo unico delle leggi sugli interventi nel MezZégiorno, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e 
dalla legge 1° marzo 1986, n. 64. 


17-6-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 140 


SOMMARIO 


MINISTRO 
PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO 


DECRETO MINISTERIALE 3 maggio 1989, n. 233. — Regolamento concernente le 
procedure per la concessione e la liquidazione delle agevolazioni finanziarie per le 
attività previste dal testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato 
con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218, e dalla legge 1° marzo 1986, n. 64 Pag. 5 


Allegato - Documentazione e certificazione da inviare agli istituti istruttori unitamente al modulo di 
richiesta delle agevolazioni finanziarie. » 25 


Modulo per la richiesta delle agevolazioni finanziarie per le iniziative industriali e di servizi estranee 
alla competenza del CIPI . » 29 


Modulo per la richiesta delle agevolazioni finanziarie per le iniziative industriali e di servizi da 
sottoporre all'esame del CIPI. » 37 


17-6-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 10 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTRO 
PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO 


DECRETO 3 maggio 1989, n. 233. 


Regolamento concernente le procedure per la concessione e la er per prsenibie ia tiagidec 
finanziari perle aività previsto dl testo nio delle oggi agli terrei e vato 
con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1 NEO E e delta intro PS n 64, 


IL MINISTRO 
PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO 
VISTI gli artt. 9 e seguenti della legge 1° marzo 1986, n. 
64, concernente gli incentivi finanziari per il riequilibrio 
territoriale e lo sviluppo nei territori meridionali: 


VISTI gli artt. 62 e seguenti del Testo Unico delle leggi 
sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, relativi alla concessione del 
contributo in conto capitale e del finanziamento a tasso agevolato 
alle iniziative industriali del Mezzogiorno; 


VISTO l'art. 73, ultimo comma, del citato T.U. n. 218 del 
1978, in base al quale il Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno definisce con proprio decreto le procedure per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie anzidette; 


VISTO l'art. 17 delia legge 23 agosto 1988, n. 400; 
SENTITO il parere del Consiglio di Stato; 


CONSIDERATA l'opportunità di disciplinare con norme 
regolamentari le procedure per la concessione e la liquidazione delle 
agevolazioni finanziarie suindicate, in modo da garantire il più alto 
grado di tempestività e di efficienza dell'azione amministrativa nel 
rispetto del principio di imparzialità; 


ATTESA la necessità di emanare, ai fini sopraindicati, il 
presente regolamento; 


17-6-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
rene e asi ” re ar PRAIA 


SRI E Vr pe —————= 


Serie gencrale - n. 140 


SIT A 


DECRETA: 


Art. 1 
(Presentazione delle domande di agevolazione) 


lì. La richiesta delle agevolazioni finanziarie previste dagli 
artt. 63 e seguenti del T.U. 6 marzo 1978, n. 218 e 9 della legge 1° 
marzo 19686, n, 64, è formulata dall'operatore mediante un'unica 
domanda, compilata in conformità al modulo allegato, e presentata ad 
uno degli Istituti di credito a medio termine, autorizzati ad 
esercitare 11 credito a medio termine nel Mezzogiorno. 


2. La domanda è presentata altresì all'Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, ed anche al Ministro per 
gii interventi straordinari nel Mezzogiorno, qualora riguardi 
iniziative da sottoporre all'esame del Comitato interministeriale per 
la programmazione industriale. 


3. L'Istituto di credito trasmette, mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, copia della domanda, se 
ammissibile alla istruttoria in base all'art. 2, comma 4, del presente 
decreto, alla Regione interessata, che può comunicare, entro il 
termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricevimento della 
lettera, 11 proprio motivato parere, con riferimento all'assetto 
territoriale regionale, ambientale ed alla programmazione regionale, 
invaandolo all'Istituto di credito, all'Agenzia nonché al Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno se la domanda concerne 
iniziative da sottoporre all'esame del Comitato interministeriale per 
la programmazione industriale. La scadenza del termine suindicato non 
incide sulla permanenza delle competenze regionali. 


Art. 2 
(Documentazione da allegare alla domanda di agevolazioni - Ammissione 
all'istruttoria) 


1. La domanda, accompagnata dalla documentazione indicata 


nell'allegato al presente decreto con la precisazione che l'operatore 
intende usufruire di una sola o entrambe le agevolazioni finanziarie, 
deve contenere informazioni sui promotori e sull'iniziativa, nonché 
indicazioni di eventuali richieste, per il medesimo programma di 
investimento, di agevolazioni. finanziarie previste da "altre norme 
statali, regionali o comunitarie, conformemente alle richieste 
contenute nel modulo di cui al comma 1 del precedente art. 1. 
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2. In caso di ampliamento, riattivazione, ammodernamento, 
ristrutturazione o riconversione, devono essere indicati: 


a) gli investimenti preesistenti, calcolati alla data di anizio del 
‘ programma, al netto degli ammortamenti tecnici e delle 
rivalutazioni per conguaglio monetario ivi compresi quelli 
realizzati in base a locazione finanziaria e .quelli relativi ad 
altre unità produttive, da valutare unitariamente, giusta l'art. 79 
del T.U. 6 marzo 1978, n. 218 e il punto Y0 della delibera CIPE del 
31 maggio 1977; 


b) devono essere altresì indicate la data dell'inizio dei lavori par 
l'attuazione del nuovo programma, o quella prevasta, se 11 
programma non è stato ancora avviato, nonché le eventuali richieste 
per 11] medesimo programma di investimento, di altre agevolazioni 
finanziarie statali, regionali, comunitarie. 


3. Nel caso in cui l'investimento precedente non sia ancora 
ultimato, può essere ugualmente presentato 11 programma di spesa 
relativo alla riattivazione, all'ampliamento, - ammodernamento, 
ristrutturazione o riconversione dell'impianto, sempreché s1a 
configurabile uno specifico programma di investimento autonomo e 
distinto dal precedente e giustificato da obiettive esigenze. In tale 
ipotesi a: fini della determinazione degli scaglioni di investimenti 
fissi riconoscibili al nuovo programma, si terrà conto della somma 
degli investimenti fissi preesistenti calcolati ad epoca 
immediatamente anteriore l'inizio della realizzazione del nuovo 
programma di investimenti - al netto degli ammortamenti tecnici e 
delle rivalutazioni per conguaglio monetario - e degli ainvestimenti 
programmati per 11 completamento del precedente piano di investimenti, 
ivi compresi quelli in corso di realizzazione. 


4. La domanda è ammessa all'istruttoria quando è redatta sul 
modulo di cui all'art. 1, comma 1, completo in tutte le sue parti ed 
accompagnato dalla documentazione di cui all'allegato. Qualora 
l'Istituto di credito ritenga che la documentazine sia’ carente, è 
tenuto a chiederne la necessaria integrazione entro 30 giorni dalla 
ricezione della domanda. 


5. Ai fini dell'ammissibilità alle agevolazioni delle spese 
sostenute nei due anni precedenti la presentazione della domanda di 
ammissione alle agevolazioni medesime, si: fa riferimento alla data di 
presentazione o a quella apposta con timbro postale sul plico 
raccomandato, purché la domanda, presentata o contenuta nel plico 
risulti compiutamente redatta sull'apposito modulo, anche se non 
corredata dalla documentazione di cui all'allegato. Qualora l'istante 
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s1 rivolga nel corso dell'istruttoria ad altro Istituto di credito il 
biennio è calcolato an base alla domanda originaria, purché s1 tratti 
sempre della medesima iniziativa. 


Art. 3 
(Istruttoria unificata della domanda di contributo in conto capitale 
e/o di credito agevolato) 


1. L'Istituto di credito a medio termine che riceve la 
domanda di contributo in conto capitale e/o di credito agevolato, 
procede ad un'unica istruttoria rivolta a valutare l'ammissibilità e 
congruità delle spese andicate nella domanda, la validiià 
tecnico-economica dell'iniziativa con particolare riferimento alla 
redditività, la validità del piano finanziario per la copertura dei 
fabbisogni derivanti dalla realizzazione dell'iniziativa e della sua 
normale gestione, nonché la consistenza patrimoniale e finanzieria 
dell'operatore; l'istruttoria deve altresì riferirsi alie prospettive 
di mercato, agli effetti occupazionali del progetto, ai preventivi 
finanziari ed economici ed agli obiettivi da realizzare in termini di 
capacità produttiva e di produzione conseguibili. 


2. Per quanto concerne la disponibilità dell'operatore 
l'Istituto accerterà a sua cura che i mezzi propri disponibili da 
destinare all‘iniziativa non siano inferiori al 30% degli investimenti 
fissi; la dimostrazione delle relative acquisizioni potrà avvenire 
gradualmente, in relazione agli stati di avanzamento dell'iniziativa. 


3, Per quanto riguarda l'investimento fisso preesistente 
l'Istituto di credito ne accerterà l'ammontare tenendo conto sia delle 
spese sostenute e/o da sostenere per î1 completamento dei precedenti 
programmi, che non siano ancora ultimati alla data di inizio del nuovo 
investimento, sia dei beni acquisiti all'azienda in baee a locazione 
finanziaria, sia degli investimenti relativi ad unità produttive, da 
valutare unitariamente, giusta l'art. 79 del T.U. 6 marzo 1978, n. 
218, e il punto 10 della delibera CIPE del 31 maggio 1977. 


4. Relativamente alle iniziative, che realizzano le) 
raggiungono investimenti da sottoporre all'esame del CIPI, 
l'Istituto di credito acquisisce, da parte delle Amministrazioni 
pubbliche competenti, notizie sull'esistenza o meno delle opere 
infrastrutturali di uso collettivo, necessarie per la localizzazione 
territoriale e ambientale dell'iniziativa, sulle caratteristiche delle 
stesse opere e sugli eventuali tempi di realizzazione. 
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5. Gli organi deliberanti dell'Istituto a conclusione 
dell'istruttoria ne approvano le risultanze, anche nel caso in cui 
viene richiesto 11 solo contributo in conto capitale; l'Istituto invia 
una apposita relazione istruttoria ed 1 risultati della medesima, 
unitamente alla delibera di finanziamento - nei casi un cui è 
richiesto dall'operatore - con la documentazione prescritta dalla 
disciplina dei rapporti tra Agenzia e Istituto o di quella prevista 
nell'allegato al presente decreto, all'Agenzia, nonché al Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno qualora le istruttorie 
riguardino iniziative da sottoporre all'esame deì CIPI. 


Art. 4. 
{Procedure per l'istruttoria e la decisione sulle iniziative estranee 
alla competenza del CIPI) 


1. L'istruttoria deve essere definita dall'Istituto di 
credito e inviata, ar sensi dell'ultimo comma del precedente art. 3, 
entro il termine massimo di cinque mesi dalla data di presentazione 
della domanda se corredata di tutta la documentazione, o dalla data di 
completamento della documentazione. 


2. L'Agenzia riscontra 1 seguenti dati: 


a) le condizioni di ammissibilità della domanda, così come 
indicata nell'art. 2, comma 4, del presente decreto; 


b) la rispondenza dell'iniziativa alla direttive del CIPI, con 
particolare riferimento al settore di attività produttiva e alla 
tipologia dell'iniziativa stessa, e a: prani annuali di attuazione, 
per la parte concernente i settori produttivi agevolabili; 


c) l'entità degli investimenti preesistenti e la disponibilità da 
parte dell'impresa, di mezzi propri non inferiore al 30% 
dell'investimento fisso, così come accertati dall'Istituto in base 
al precedente art. 3. 


3. L'Agenzia delibera, entro 11] termine massimo di 45 giorni 
dalla data di ricevimento dell'istruttoria, la concessione del 
contributo in conto capitale e/o interessi con provvedimento unico. 


4. Il provvedimento di concessione delle agevolazioni è 
adottato dal Comitato di gestione sulla base di una relazione 
monografica riassuntiva dei risultati dell'istruttoria e della 
verifica, sottoscritta dal solo funzionario che l'ha redatta. 
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Art. 5 

(Procedure per l'istruttoria delle iniziative da sottoporre all'esame 
del CIPI) 

1. Per le iniziative da sottoporre all'esame del CIPI 


l'Istituto deve inviare al Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e all'Agenzia la relazione istruttoria entro il 
termine massimo di sei mesi dalla data di presentazione della domanda 
se corredata di tutti 1 documenti, o dalla data di completamento della 
documentazione. 


2. L'Agenzia sulla base della istruttoria tecnico-finanziaria 
e della documentazione progettuale, trasmesse dall'Istituto di 
credito, delibera, dopo aver verificato i dati indicati nell'art. 4, 
comma 2, la concessione, subordinatamente alla deliberazione del CIPI 
circa l'ammissibilità delle inziative: il Comitato adotta la delibera 
con le modalità previste dall'art. 4, comma 4. 


3. L'Agenzia entro 60 giorni dal ricevimento trasmette gli 
elementi istruttori e la deliberazione adottata, al Ministro, che 
entro 11 termine massimo di 30 giorni, formula al CIPI la prescritta 
proposta, a: sensi del comma 1] dell'art. 74 del T.U. n. 218 del 6 
marzo 1978. 


4. 11 Ministro attua la deliberazione adottata dal CIPI entro 
15 giorni dalla sua comunicazione con apposito provvedimento 
contenente la misura del contributo in conto capitale e/o del crediio 
agevolato, l'ammontare degli investimenti fissi ammissibili e delle 
scorte di materie prime e semilavoraie, 1 termini temporali per la 
realizzazione dell'impianto, e per l'esecuzione delle relative 
infrastrutture da parte di Amministrazioni pubbliche e gli impegni 
finanziari che l'Agenzia deve assumere sui propri fondi di bilancio. 

5. Il provvedimento del Ministro è comunicato all'Agenzia, 
all'Istituto di credito ed all'operatore. Le determinazioni contenute 
an tale provvedimento sono comunicate dal Minisiro stesso a tutte le 
amministrazioni interessate, 1v1 comprese quelle regionali e locali. 


6. Il provvedimento, emesso dall'Agenzia in base all'ari. 8 
in vista della attuazione del decreto ministeriale previsto dal comma 
4 del presente articolo e della delibera già adottata dal Comitato, è 
sottoscritto dal funzionario addetto al settore e trasmesso 
all'operatore, all'Istituto di credito e al Ministro. 
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Art. 6 
{Contratto di finanziamento) 


1. L'istituto di credito ove non s1a stato già stipulato un 
contratto di finanziamento è teriuto a procedere alla stipula del 
contratto. di finanziamento nel termine di due mesi dalla data di 
ricevimento del provvedimento di concessione delle agevolazioni da 
parte dell'Agenzia. 


Art, 7 
(Spese ammissibili) 


l. Le voci di spesa ammissibili al netto dell'IVA - nuvi 
comprese quelle necessarie per la progettazione, studi di fattibilità, 
di massima e di valutazione d'impatto ambientale nonché per collaudi 
di legge - an misura congrua, in rapporto alla tipologia 
dell'iniziativa, comprendono: 


a) oneri per la concessione edilizia; 


b) opere murarie e assimilate, infrastrutture specifiche aziendali e 
sistemazione del terreno a carico dell'operatore; 


c) impianto di uffici direzionali, amministrativi e tecnici, anche se 
comuni a più imprese, purché realizzati ner territori di cui 
all'art. 1 del T.U. 6 marzo 1978, n. 218, 21v1 compresi gli immobili 
relativi agli stessi uffici. Le relative spese saranno ammesse alle 
agevolazioni limitatamente alla parte proporzionata all'attività 
produttiva e al numero degli addetti da occupare negli uffici e 
negli immobili suindicati; 


d) impianto di uffici e creazione di una rete distributiva, anche 
comuni a più imprese e anche se realizzati all'estero, purché 
riferiti e proporzionati alla commercializzazione di beni prodotti 
nel Mezzogiorno e provenienti da cicli produtttivi delle imprese 
richiedenti. Le relative spese possono anche essere disgiunte da 
specifici programmi di investimento e sono da considerare come 
ammodernamento dell'apparato produttivo preesistente. Se gli uffici 
e le reti distributive siano realizzati all'esterno di comuni, ove 
soho localizzati gli impranti produttivi, le relative spese vengono 
valutate autonomamente ai fini della determinazione delle misure 
delle agevolazioni. Le spese ammissibili riguardano le opere 
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murarie, ivi comprese quelle relative ‘agli uffici, riferite ad 
esempio ad impianti di stoccaggio, sale di esposizione e simili, le 
attrezzature come quelle di collegamento informatico e telematico e 
apparecchiature elettrocontabili, nonché i macchinari di 
movimentazione interna non muniti di targa. Sono esclusi dalle 
agevolazioni i punti di vendita al dettaglio; 


e) brevetti e licenze concernenti nuove tecnologie di prodotti e 
processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per le 
attività produttive svolte nel Mezzogiorno. Le relative spese di 
acquisto devono risultare compatibili con il conto economico 
relativo all'iniziativa agevolata e non possono essere sostenute 
con versamenti differiti come quelli relativi a percentuali su 
fatturato, royalties e simili. I brevetti e licenze. non possono 
formare oggetto di trasferimento per un periodo di almeno 5 anni 
dalla data di acquisto; 


f) macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica, 
comprese adeguate apparecchiature elettrocontabili e i mezzi mobili 
necessari per il completamento del ciclo di produzione o per il 
trasporto in conservazione condizionata dei prodotti, purché 


dimensionati alla effettiva produzione, identificabili 
singolarmente ed a servizio esclusivo dell'impianto oggetto delle 
agevolazioni; 


CI 


8) acquisto di programmi informatici (c. d. software) commisurato alle 
esigenze produttive dell'impresa. 


2. Limitatamente alla concessione del credito agevolato, tra 
le spese ammissibili sono altresì comprese quelle relative 
all'acquisto del terreno, delle .scorte - sia in magazzino che incorso 
di lavorazione - di materie prime ed ausiliarie e di semilavorati. La 
quota delle scorte predette, nel limite massimo. di 40 per cento degli 
investimenti fissi e in misura adeguata alle caratteristiche del ciclo 
di lavorazione e all'attività dell'impresa, sarà calcolata, salve 
maggiori esigenze documentate dall'imprenditore, sulla base di 
parametri, distinti per settori e rami industriali, che saranno 
definiti in apposito decreto ministeriale. .In attesa dell'emanazione 
del predetio decreto la quota delle scorte ammissibili al 
finanziamento a tasso agevolato è determinata sulla base dei vigenti 


criteri. 
3. Gli investimenti fissi, da valutare per la concessione 
delle agevolazioni nel caso di ampliamento, riattivazione, 
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ammodernamento, ristrutturazione, riconversione, sono costituiti dalle 
immobilizzazioni tecniche, al netto dei relativi ammortamenti e delle 
rivaiutazioni per conguagli monetari. I beni, oggetto di locazione 
finanziaria, utilizzati nell'impresa, nonché gli investimenti relativi 
ad altre enti‘à produttive, da valutare unitariamente, in base 
all'art. 79 del T.U. 6 marzo 1978, n. 218, e al punto 10 della 
deliberazione CIPE in data 31 maggio 1977, sono da computare ai fini 
della determinazione dell'ammontare dell'investimento fisso. Tale 
accertamento viene effettuato sulla base del bilancio, del libro dei 
cespiti da ammortizzare e/o delle scritture della contabilità 
dell'impresa, ad epoca immediatamente anteriore all'inizio della 
realizzazione del programma di investimento. I distinti investimenti 
fissi preesistenti relativi agli impianti, da considerare 
unitariamente in base al citato art. 79 e al punto IO della delibera 
CIPE, sono accertati con riferimento all'epoca indicata sopra e con il 
criterio fissato nel precedente art. 3, comma 3. 


4. Le spese che, in base alla data delle relative fatture, 
risultino sostenute anteriormente ai due anni precedenti la data di 
presentazione della domanda di agevolazioni, sono escluse dalla 
concessione delle agevolazioni medesime e concorrono alla 
determinazione del valore dell'investimento preesistente. 


5. Per le variazioni di spesa intervenute nel corso della 
realizzazionè del progetto, ivi comprese quelle derivanti da 
puntualizzazioni dello stesso, ovvero conseguenti a modifiche anche 
sostanziali del programma, l'Agenzia, sempreché non sia stata 
presentata la documentazione finale di spesa e tenuto conto della 
relazione istruttoria integrativa dell'Istituto di credito, dispone 
l'integrazione o la sostituzione del provvedimento di concessione a 
suo tempo emesso. 


6. Relativamente alle iniziative da sottoporre al CIPI, il 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, sulla: base 
dell'istruttoria integrativa compiuta dagli Istituti e trasmessa 
all'Agenzia, propone al CIPI le variazioni per le conseguenti 
determinazioni. ' 


7. L'Agenzia, nelle ipotesi di integrazioni del provvedimento 
di concessione, previste dai commi 5 e 6, continua ad erogare le somme 
già concesse, in rapporto alle parti di programma rimaste invariate, 
nel limit= ;lobale delle spese ammesse all'agevolazione. 


DE: 
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8. Nel caso in cuî l'imprenditore modifichi, nel corso della 
realizzazione del programmé4 di investimento, l'indirizzo produttivo 
dell'impianto, con it” conseguimento di prodotti finali 


merceologicamente diversi da quelli indicati nel programma originario 
già approvato, dovrà essere presentata una nuova domanda restando 
escluse dalla determinazione delle agevolazioni ‘le spese sostenute 
anteriormente ai due anni precedenti la presentazione della stessa. 


9. Qualora le modifiche apportate nel rso della 
realizzazione del programma di investimento determinino la riduzione 
della capacità produttiva prevista originariamente, l'Agenzia procede 
alla riliquidazione delle agevolazioni indicate nel provvedimento di 
concessione sempreché il programma risulti economicamente valido nella 
nuova configurazione e nel termine di 24 mesi dalla comunicazione del 
provvedimento di concessione abbia raggiunto un avanzamento pari 


‘almeno al 20% degli investimenti. 


10. Per le iniziative che non hanno raggiunto nel. :predetto 
termine di 24 mesi, un avanzamento pari almeno al 20% degli 
investimenti fissi previsti, il provvedimento decade automaticamente e 
le agevolazioni coricesse sono sospese; l'imprenditore potrà formulare 
a tutti gli effetti - compresi quelli della decorrenza del biennio 
relativo alla determinazione delle spese ammissibili - una nuova 
domanda di agevolazione e in tal caso l'Agenzia procederà al 
conguagiio del contributo in conto capitale eventualmente già concesso 
ed erogato e del finanziamento a tasso agevolato, fermi restando patti 
e condizioni per le operazioni di finanziamento già stipulate. Nel 
caso in cui l'operatore non porti a * compimento l'investimento, 
l'Agenzia procederà al recupero delle agevolazioni. 


Art. 8 
(Contenuto. del provvedimento di concessione delle agevolazioni, 
obblighi e. sanzioni) 


l. Il provvedimento di concessione delle agevolazioni 
previsto dagli artt. 4 e 5 è comunicato all'operatore, all'Istituto e 
anche al Ministro, nel caso di iniziative da sottoporre al CIPI. Il 
provvedimento deve, tra l'altro, stabilire a carico dell'operatore: 


a) l'obbligo di comunicare l'avvenuta domanda .0 concessione di age- 
volazioni finanziarie statali, regionali o comunitarie ai fini del- 
la verifica del rispetto del disposto di cui all'art. 81 del T.U. 
n. 218/78 ed all'art. 9, comma 2, della legge 1° marzo 1986, n. 64; 
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b) l'obbligo a non distogliere dall'uso previsto - senza esplicita 
autorizzazione da parte dell'Agenzia - per un periodo di almeno 5 
anni dalla data di entrata in funzione dell'impianto 1 macchinari, 
gli impianti, le attrezzature, 1 brevetti e le licenze ammessi alle 
agevolazioni, e a non destinare le opere edilizie oggetto delle 
agevolazioni stesse ad usi diversi da quelli previsti per un 
periodo di almeno 10 anni dalla data anzidetta. L'imprenditore 
dichiarerà con specifico atto in forma scritta la data di entrata 
in funzione dell'impianto (anche per reparti funzionalmente 
autonomi); la successiva verifica sarà effettuata in sede di 
accertamento previsto dall'art. 13. L'obbligo di cui al presente 
comma resta escluso nei casi in cui la distrazione dall'uso 
originario sla connessa ad un progetto di ristrutturazione o di 
riconversione approvato ai sensi della legge 12 agosto 1977, n. 
675, in quanto applicabile; 


c) l'osservanza nei confronti dei lavoratori dipendenti delle norme 
sul lavoro e dei contratti collettivi di lavoro ai fini 
dell'applicazione dell'art. 35 del T.U. 6 marzo 1978 n. 218; 


d) l'obbligo di ultimare l'iniziativa entro 24 mesi dalla comuni- 
cazione del provvedimento all'operatore. Eventuali proroghe, per 
giustificati motivi, possono essere concesse dall'Agenzia per un 
ulteriore periodo massimo di 24 mesi. Rimangono salvi gli eventuali 
maggiori termini previsti nel provvedimento adottato dall'Agenzia; 


e) l'osservanza di eventuali norme settoriali, anche comunitarie. 


2. In caso di infrazione agli ‘obblighi di cui alla lettera b) 
del precedente comma, la cui verifica è effettuata dall'Agenzia con 
congrua periodicità presso l'impianto, l'operatore è tenuto alla 
restituzione pro-quota del contributo 1n conto capitale e 
contemporaneamente cessa la corresponsione del contributo in conto 
interessi all'Istituto di credito da parte dell'Agenzia. Questa 
provvede a recuperare, nei confronti dell'operatore inadempiente, 
pro-quota, le somme corrispondenti al contributo in conto interessi, 
corrisposto dall'Agenzia all'Istituto. 


3. L'inosservanza degli obblighi di cui al precedente comma 


1, lettera d), sarà comunicata dal Ministro per 11 Mezzogiorno al CIPI 
per l'adozione dei conseguenti provvedimenti. 
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A. L'Agenzia annulla 11 provvedimento di concessione delle 
agevolazioni finanziarie emesso in difformità alla normativa vigente e 
revoca in tutto o in parte le agevolazioni qualora non fossero os- 
servate dall'operatore tutte le condizioni presupposte o contenute nel 
provvedimenio di concessione. 


5. L'operatore al di fuori dell'ipotesi prevista dall'art. 1, 
comma 9, del decreto legge 30 giugno 1982, n. 389, convertito dalla 
legge 12 agosto 1982, n. 546, restituisce le somme eventualmente 
erogategli con gli interessi semplici calcolati al tasso di rife- 
rimento vigente alla data dell'atto previsto dal precedente comma 1l. 


Art. 9 
(Erogazione delle agevolazioni per stato di avanzamento) 


1. L'erogazione delle agevolazioni avviene sulla base degli 
stati di avanzamento dei lavori; crascun avanzamento deve riguardare 
categorie o lotti d'opera individuabili per quanto alliene le opere 
murarie, nonché brevetti e licenze e macchinari, impianti ed 
attrezzature acquistati e presenti nello stabilimento. 


2. In corrispondenza alla richiesta di erogazioni per stati 
di avanzamento potranno essere effettuati specifici controlli delle 
opere eseguite e/o dei .brevetti e licenze e dei macchinari, impianti 
ed attrezzature presenti nello stabilimento, sulla base della docu- 
mentazinne tecnica fornita e della dichiarazione, - sostitutiva 
dell'atto notorio, dell'imprenditore o del legale rappresentante della 
società, che attesti s1a l'importo delle opere, dei brevetti, delle 
licenze e dei macchinari, impianti ed attrezzature acquistati’ e 
presenti, sia che le ditte fornitrici non hanno acquisito, né 
acquisiranno su macchinari, impianti ed attrezzature da essi forniti, 
alcun diritto di prelazione o patto di riservato dominio. Ai fini 
delle erogazioni parziali s1 prescinderà dall'acquisizione della 
documentazione di spesa quietanzata; documentazione che comunque sarà 
presentata unitamente a quella finale giusta l'art. 12. Ove ne venga 
fatta espressa e motivata richiesta dall'imprenditore, sr potrà 
procedere, previa acquisizione di eventuale, adeguata garanzia, 
all'erogazione delle agevolazioni a fronte di fatture di acconto 
quietanzate per macchinari, impianti ed attrezzature di particolare 
complessità in corso di costruzione presso 1 fornitori. 
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3. L'erogazione del finanziamento agevolato per scorte può 
avvenire anche sulla base degli stati di avanzamento; l'Istituto 
acquisisce, in vista della erogazione, idonea garanzia sulla 
destinazione finale del finanziamento stesso all'acquisto delle 
scorte. Dopo l'ultimazione degli investimenti, dovrà essere acquisita 
a cura dell'Istituto, 1donea documentazione finale di spesa relativa 
all'acqu'sto delle scorte. 


4. Ai fini della verifica della realizzazione dello 
investimento an scorte, e andipendentemente dalle modalità 
dell'erogazione del finanziamento relativo, potranno essere acquisiti 
1 bilanci, e/o situazioni contabili sottoscritte dal legale 
rappresentante della società, dai quali potrà desumersi l'investimento 
realizzato risultante dal confronto nel tempo delle voci 
corrispondenti negli stessi bilanci e/o situazioni contabili. 


5. Per le erogazioni, ancorché relative al solo contributo in 
conto capitale e ricollegabili agli stati di avanzamento, l'Agenzia 
s1 avvale degli Istituti di credito, presso 1 quali provvederà 
all'accensione di conti sui quali saranno imputati 1 pagamenti a 
favore dell'operatore. A tale scopo l'Agenzia e gli Istituti di 
credito stipulano apposite convenzioni. 


6. Gli Istituti, se sono stati concessi sia 11 contributo sia 
11 credito agevolato, -cureranno che le erogazioni del contributo 


avvengano in concomitanza con le erogazioni del credito agevolato. 


7. Gli istituti di credito erogano, relativamente ad 
iniziative da non sottoporre al CIPI, per ogni stato di avanzamento il 
70% della quota di contributo in conto capitale riferibile allo stesso 
stato di avanzamento in modo che, a saldo, - salvo quanto stabilito 
dal successivo art. 11 - eseguiti 1 controlli finali di cui al 
successivo art. 15, potrà essere liquidato il 30%. 


8. Gli Istituti di credito liquidano, relativamente ad 
iniziative da sottoporre al CIPI, per ogni stato di avanzamento 11 90% 
della quota di contributo in conto capitale riferibile allo stesso 
stato di avanzamento ed erogano una somma pari. all'80% della quota 
suindicata in modo che, a saldo - e, quindi, dopo l'erogazione del- 
l'ulteriore quota del 10% in applicazione dell'art. 11, comma 3 -, 
eseguiti 1 controlli finali di cui al successivo art. 15, potrà essere 
liquidato 11 rimanente 10%. 
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9. Fino alla stipulazione delle convenzioni previste dal 
precedente comma 5, l'erogazione sarà effettuata isecondo le 
disposizioni delle vigenti convenzioni, relative a: rapporti tra 
l'Agenzia e gli Istituti di credito a medio termine, o stipulate an 
base all'art. 9, comma 11, della legge 6 marzo 1986, n. 64. 


10. L'Agenzia, fino alla stipulazione delle convenzioni 
previste dal precedente comma 5, s1 conformerà alle norme di cui am1 
commi 6, 7 e 8, 


Art. 10 
(Erogazione in anticipazione del contributo in conto capitale) 


1. L'erogazione dell'anticipazione del contributo in conto 
capitale di cui all'art. 9, comma 12, della legge 1° marzo 1986, n. 
64, è effettuata secondo le modalità fissate nel precedente art. 9, 
commi 5 e 9. 


- 


2. Detta anticipazione è pari al 50% del contributo in conto 
capitale per le iniziative che realizzino o raggiungano investimenti 
fissi non superiori a dieci miliardi di lire. 


3. Per le iniziative che realizzino a raggiungano 
investimenti fissi compresi fra 1 dieci miliardi ed il limire massimo 
dello scaglione di cui alla lettera ‘b) del comma 7 dell'art. 9 della 
legge 1° marzo 1986, n. 64, l'anticipazione è erogata nella misura del 
50% del contributo in conto capitale per i primi 10 miliardi di lire e 


del 25% sulla parte eccedente. 


Art. li 
(Modalità delle ulteriori erogazioni del contributo rn conto capitale) 


1. Per le iniziative che realizzino o raggiungano 
investimenti fissi non superiori al limite massimo dello scaglione di. 
cui all'art. 9, comma 7, lettera b, della legge 1° marzo 1986, n. 64 
l'Agenzia eroga, dopo l'acquisizione della documentazione finale di 
spesa di cul al successivo art. 12, una quota di contributo in conto 
capitale pari al 90% di quello spettante sugli investimenti 
rendicontati e comunque, non superiore all'impegnò assunto nel 


° 


provvedimento di concessione. Detta erogazione è subordinata alla 
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presentazione, da parte dell'operatore, della seguente specifica 
documentazione: 


a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio dell'imprenditore o del 
legale rappresentante della società che tutta la documentazione di 
spesa presentata è regolare e coerente con il programma oggetto 
dell'agevolazione; 


b) nel caso di realizzazione di opere murarie e assimilate, 
certificato di agibilità o attestazione da parte del Comune 
competente di conformità alla concessione edilizia o 11 nulla-osta 
alla utilizzazione; l'operatore dovrà indicare nelle richieste di 
rilascio dei certificati l'uso alì quale essi sono destinati; 


c) certificato rilasciato dalla competente autorità che l'impianto non 
produce inquinamento; qualora, entro 90 giorni dalla presentazione 
della richiesta di certificato, non sia stata comunicata alcuna 
pronuncia sulla richiesta stessa, l'operatore può presentare la 
dichiarazione di un tecnico, iscritto all'albo professionale ed 
esercente la libera professione, relativamente all'assenza di cause 
di inquinamento imputabili all'impianto realizzato; 


d) atto di obbligo di restituire l'eventuale importo non dovuto, 
rispetto a quello che verrà accertato dalla Agenzia a seguito di 
verifica dell'impianto in sede di liquidazione finale, maggiorato 
degli interessi calcolati al tasso di riferimento dalla data 
dell'atto previsto dal precedente art. 8, comma 5. 


2, I certificati, previsti alla lett. b del comma precedente, 
possono essere sostitutiti da una dichiarazione di conformità delle 
opere alla normativa edilizia e urbanistica, da parte 
dell'imprenditore e del legale rappresentante della società, se entro 
90 giorni dalla presentazione delle richieste dei certificati, non 
siano state comunicate le pronunce sulle richieste medesime. 


3. Per le iniziative che importano investimenti eccedenti il 
limite massimo di cui all'art. 9, comma 7, lett. b, della legge 1° 
marzo 1986, n. 64, l'Agenzia eroga, dopo l'acquisizione della 
documentazione finale di spesa, di cui al successivo art. 12, le quote 
di contributo, già liquidate ma non ancora erogate, giusta l'art. 9, 
comma 8, del presente decreto, sulla base degli investimenti 
rendicontati e comunque in misura non superiore all'impegno assunto 
nel provvedimento di concessione. Tale erogazione è subordinata 
alla presentazione della documentazione di cui al comma 1, lett. a, Db, 
c, d. 
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Art. 12 
(Documentazione di spesa) 
1. La documentazione finale di spesa deve consistere an 


fatture e documentazioni fiscalmente regolari in originale quietanzate 
- o n copia autenticata - e copia, ed è valida per lz erogazione a 
saldo del contributo in conto capitale. 


2, Per » macchinari, gli impianti e le attrezzature, qualora 
non risulti dal contesto delle fatturazioni o documentazioni, dovrà 
esibirsi apposita dichiarazione, rilasciata sotto la responsabilità 
del fornitore o del rappresentante legale della ‘società fornitrice, 
attestante che i macchinari, gli impianti e le attrezzature sono nuovi 
di fabbrica. 


3. Sempre che ne venga fatta esplicita preventiva richiesta, 
la spesa può essere documentata con elenchi di fatture o di altri 
titoli, al netto dell'IVA, riportanti le componenti tecniche ed 
economiche della spesa, per i quali un attestato notarile, od una 
dichiarazione sostitutiva di notorietà dell'imprenditore o del legale 
rappresentante della società, dichiari la conformità ai documenti 
originali. Dovrà comunque essere presentata la dichiarazione prevista 
nel comma precedente. 


4. Con la medesima procedura possono essere accettati 
elaborati anche meccanografici di contabilità industriale, sempre che 
gli stessi, al netto dell'IVA, contengano precisi riferimenti per 
risalire alla natura delle spese ed alle corvonenti tecniche ed 
economiche, nonché eiaborati informatizzati. 


5. Gli elaborati e gli elenchi, previsti nel comma 
precedente, debbono essere accompagnati da una dichiarazione giurata 
dell'imprenditore o del rappresentante legale della società, 
attestante che le spese ed i conti esposti riguardano effettivamente 
ed unicamente gli investimenti relativi all'impianto oggetto della 
domanda di agevolazioni, che le forniture sono state pagate a saldo, 
che i materiali, macchinari, impianti ed attrezzature sono "nuovi di 
fabbrica" e inoltre la conformità degli elaborati e degli elenchi ai 
documenti originali. 


6. Nel caso l'operatore costruisca in proprio ampianti o 
macchinari, produrrà commesse interne di lavorazioni con l'indicazione 
dei materiali impiegati, delle ore effettivamente utilizzate e corre- 
date da idonea documentazione. 
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7. La documentazione finale, vistata dall'Istituto 
istruttore, viene trasmessa per 11 controllo all'Agenzia; nel 
trasmettere tale documentazione l'Istituto dovrà evidenziare le 
sostanziali variazioni intervenute in sede esecutiva rispetto al 
progetto preso a base della istruttoria. 


Art. 13 
(Accertamento sulla realizzazione dell'iniziativa) 


1. Ai fini della liquidazione a saldo del contributo in conto 
capitale, l'Agenzia deve disporre, dopo l'avvio a produzione dell'im- 

pianto, un apposito accertamento disciplinato dalla Agenzia medesima 
che, ad integrazione degli eventuali controlli effettuati con la 
procedura indicata nel precedente art. 9, verifichi la funzionalità 
dell'impianto stesso, la rispondenza della documentazione di spesa al 
progetto approvato, la capacità produttiva dell'impianto, la sua 
effettiva produzione, il numero dei dipendenti occupati, l'osservanza 
delle norme antinquinamento e di quelle relative all'uso del 
territorio. 


2. Per l'effettuazione di tale accertamento l'Agenzia, in 
relazione alle dimensioni e caratteristiche dell'investimento, deve 
avvalersi di singoli professionisti o di una Commissione composta da 
tre esperti particolarmente competenti, per titolo di studio, 
professionale o attività esplicata, nella specifica attività 
produttiva svolta dall'imprenditore. Per gli ainvestimenti non 


superiori a un miliardo l'accertamento è svolto a cura dell'Agenzia, 
che s1 avvale dei propri tecnici. 


3. L'accertamento di eventuali inosservanze alle disposizioni 
contenute nel provvedimento di concessione determina, previa contesta- 
zione e fissazione di un termine per le controdeduzioni, la revoca, da 
parte dell'Agenzia, delle agevolazioni finanziarie e l'avvio della 
eventuale procedura di recupero del contributo in conto capitale già 
erogato, maggiorato dei relativi interessi, calcolati al tasso di 
riferimento alla data dell'atto previsto dall'art. 8, comma 1. 


A L'Agenzia nominerà l'esperto o la Commissione di esperti 
contestualmente alla liquidazione della quota di contributo erogata im 
anticipazione o, .in mancanza, della quota erogata in base all'art. 11. 


5. E' facoltà dell'operatore di trasmettere copia della 
documentazione finale di spesa direttamente al collaudatore. 


6. Le spese di accertamento, da calcolarsi sulla base 
dell'importo di spesa ammessa alle agevolazioni, sono a carico 
dell'Agenzia. 
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7. L'accertamento delle iniziative consistenti in operazioni 
di locazione finanziaria agevolata di macchinario di cui all'art. 83, 
comma 11, del T.U. 6 marzo 1978, n. 218, è sostituito da un verbale di 
installazione del macchinario, sottoscritto da un rappresentante del 
fornitore e dall'operatore e trasmesso all'Agenzia da parte della 
Società di locazione finanziaria. 


Art. 14 
(Conguaglio finale) 


1. L'Agenzia, dopo aver accertato l'ammissibilità e congruità 
delle singole spese, e sulla base dei risultati della verifica di cui 
al precedente art. 13, procede alla determinazione del saldo o 
dell'eventuale recupero totale o parziale delle agevolazioni 
finanziarie già erogate maggiorate dei relativi interessi semplici 
calcolati al tasso di riferimento alla data dell'atto prevasto 
dall'art. 8, comma ]. 


Art. 15 
(Liquidazione del saldo) 


1. Entro 11 termine di 6 mesi dalla presentazione della 
documentazione finale di spesa e di quella relativa all'ultimazione 
dell'impianto, l'Agenzia procede, dopo gli accertamenti di cui al 
precedente art, 14, alla liquidazione del saldo di cui viene data 
comunicazione al Ministro solo per le aniziative sottoposte al CIPI., 


Art. 16 
{Procedimenti pendenti) 


1. Le norme del presente decreto si applicano ai procedimenti 
pendenti, alla data di entrata in vigore del presente decreto, e 


instaurati sulla base della legge 1° marzo 1986, n. 64. 


2. Le disposizioni di cui all'art. 13 del presente decreto si 
applicano anche agli accertamenti relativi ad iniziative già realizza- 
te, anche in base alle norme anteriori alla legge 1° marzo 1986, n. 
64, e per le quali, alla data dell'entrata in vigore del presente 
decreto, sia stato già concesso 11 contributo, senza che sia- stato 
tuttavia nominato 11 collaudatore o la commissione di collaudo, nomina 
cui l'Agenzia provvederà prima che sia esibita la «ocumentazione 
finale di spesa. 
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3. Sono fatte salve le domande, presentate anteriormente alla 
entrata in vigore del presente decreto, compilate in conformità a mo- 
duli concordati tra Agenzia e Istituti di credito, in attuazione della 
convenzione stipulata tra gli stessi organismi e approvata dal Comi- 
tato di gestione dell'Agenzia con delibera 15 aprile 1987, n. 2965. 


Art. 17 
(Iniziative agevolate in base alla normativa anteriore) 


1, Le norme di cui all'art. 7, comma 7, dei presente decreto, 
s1 applicano anche alle iniziative agevolate in base alla normativa 


precedente l'entrata in vigore della legge 1° marzo 1986, n. 64. 


2. Alle stesse iniziative è appli ‘abile l'art. 7, commi 8, 9 
e 10, con le seguenti variazioni: 


a) il termine di 24 mesi decorre dalle date 9 maggio e 9 novembre 
1976, indicate nell'art. 151 del T.U. 6 marzo 1978, n. 218; 


b) l'avanzamento deve essere pari almeno al 50%-dell'investi- mento 


progettato. 
Art. 18 
(Abrogazione di norme incompatibili) 
1. I decreti ministeriali 28 giugno 1979, pubblicato nella 


Gazzetta ufficiale 9 luglio 1979, n. 186, e 10 novembre 1979, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale 12 febbraio 1980, n. 41, sono 
abrogati; rimane salva la loro applicazione ai procedimenti pendenti e 
alle iniziative agevolate in base alla normativa anteriore, nei limiti 
stabiliti dagli artt. 16 e 17. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Roma, addì 3 maggio 1989 


Il Ministro: Gaspari 


Visto, il Guardasigilli: V. 
Registrato alla Corte det conti, ad 10 gigno 1989 
Atti di Governo, registro n. 77, foglio n. 


DE 
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ALLEGATO 


DOCUMENTAZIONE E CERTIFICAZIONE DA INVIARE AGLI ISTITUTI ISTRUTTORI 
UNITAMENTE AL MODULO DI RICHIESTA DELLE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 


I - DOCUMENTAZIONE TECNICA 


a) 


b) 


Suolo: 


estratto legale di mappa relativo all'intero suclo aziendale, 
ovvero copia autenticata del contratto, dal quale deriva la 
disponibilità del suolo e al quale sia allegata la planimetria 
dello stesso suolo. 


Opere murarie, di allacciamento ed assimilate: 


1) planimetria generale, in adeguata scala, dalla quale risultino 
la dimensione e configurazione del suolo aziendale e siano 
specificate le superfici coperte per edifici destinati alla 
produzione, ad uffici, a magazzini, a servizi sociali. 0 ad 
altri usi, nonchè le superfici sistemate a.viabilità interna 
ed inoltre le superfici eventualmente disponibili. 

Tale planimetria va corredata di tabella riepilogativa delle 
predette singole superfici. 

Quando l'iniziativa concerne ampliamento di stabilimento 
preesistente, la planimetria generale deve riportare ed 
avidenziare la parte preesistente e la tabella riepilogativa 
delle superfici deve essere riferita, distintamente, alla 
parte preesistente ed a quella relativa al nuovo programma; 

2) per ciascun fabbricato: piante dei singoli piani (con 
indicazione della destinazione dei singoli ambienti), sezioni 
e prospetti in adeguata scala, debitamente quotati. Qualora 
siano previste opere di fondazione di particolare rilevanza cd 
onerosità si richiedono piante e sezioni delle stesse; 

3) computi metrici estimativia (per ciascun fabbricato; per 
ciascun impianto che comporti opere muraria; per singoli 
basamenti di 1mpianti e macchinari), con opportuni richiami ai 
grafici attinenti. 

Per costruzioni comportanti più vasta elaborazione tecnica 
possono essere presentati computi preventivi sintetici. 
Per gli impianti generali relativi alle opere murarie 
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(igrenico-sanitari, idrico per us: civili, fognature per acqua 
di rifiuto di qualsiasi genere, di alluminazione, di 
riscaldamento e/o di condizionamento per benessere umano, 
telefonico, antifulmine) 11 computo può essere sostituito da 
adeguata descrizione con l'indicazione dell'importo per 
clascun impianto. 
Tutti gli elaborati innanzi slencati debbono essere firmati, a 
norma di legge. dal progettista e controfirmati 
dall'imprenditore o dal rappresentante legale della Società. 
4) esauriente descrizione 2 documentazione deve essere presentata 
nel caso di acquisto di immobili da destinare ad attività 
industriali. 


Macchinari, impianti ed attrezzature: 


- elenco analitico der macchinari, degli impianti delle 
attrezzature del programma con l'indicazione delle 
caratteristiche principali, del fornitore e del costo, nonchè di 
eventuali spese di trasporto, montaggio ed assemblaggio. Per le 
forniture di maggiore rilievo debbono essere allegati 1 
preventivi delle ditte fornitrici. 

Vanno assimilati a questa voce gli impianti generali quali: 
impranto di forza motrice a valle delle cabine di trasformazione, 
Impranto produzione e distribuzione energia elettrica, vapore ed 
arza compressa, impianto distribuzione metano a valle della 
cabina di. decompressione, impianto dell'olio combustibile, 
impianto idrico per usi industriali comprese le apparecchiature 
per trattamento di qualsiasi: genere, impianti antincendio, 
impranto di condizionamento relativo al ciclo produttivo, 
impianto antiinfortunistico. 


Impianti antinquinamento: 


vsvagliava descrizione delle opere necessarie, nonchè delle 
spese per la loro realizzazione. 


II - DOCUMENTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 


Debbono essere fornite le documentazioni seguenti: 

- per le società di capitali già costituite e per le ditte e le 
società di persone equiparate alle precedenti. ar fini 
dell'accertamento delle imposte sui redditi: bilanci in copia 
legale relativa agli ultimi due esercizi corredati di allegati 


— 
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re 
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esplicativi. Qualora l'ultimo bilancio non fosse stato ancora 
approvato’ potrà essere trasmessa temporaneamente la bozza del bilancio 
stesso, sottoscritta dai legali rappresertanti della società e 
corredata dagli allegati esplicativi delle varie poste. 


III - CERTIFICAZIONI INTEGRATIVE 


Oltre alle documentazioni precedentemente indicate le ditte 

richiedenti debbono inviare: 

- Certificati di iscrizione alla competente C.C.I.A.A.; 

- concessione edilizia o idonea dichiarazione dell'Autorità 
comunale, attestante la possibilità di rilascio della 
concessione anzidetta a seguito dell'intervenuto parere della 
competente commissione edilizia; 

- grafici di progetto esaminati dal Comune (in originale o copia 
autenticata); 

- la parte istante può allegare alla domanda, qualora siano 
trascorsi 60 giorni dalla presentazione della richiesta di 
concessione, senza che l'Amministrazione s1 sia pronunicata, una 
dichiarazione sottoscritta e giurata di un ingegnere civile e di 
un architetto urbanista, iscritti ai rispettivi albi e liberi 
professionisti, nella quale sia descritta la conformità delle 
opere progettate agli strumenti urbanistici e alla normativa 
edilizia e urbanistica vigente; 

- la dichiarazione sostitutiva non equivale in alcun modo ad 
esonero dall'osservanza delle norme e dei procedimenti relativi 
alle distinte forme di utilizzazione del territorio; la 
concessione dovrà esser comunque presentata prima 
dell'erogazione delle agevolazioni; 

- qualora trattasi di "opere interne", come definite dall'art.26 
della legge n.47 del 28.2.1985, copra autenticata della 
relazione presentata al Sindaco a firma di un professionista 
abilitato, che asseveri le opere da compiersi ed il rispetto 
delle norme di sicurezza e delle norme igienico sanitarie 
vigenti; 

= copia dell'atto di acquisto del suolo o dell'immobile aziendale, 
(e) eventualmente, del compromesso di vendita (prima 
dell'erogazione è necessario, comunque, produrre il contratto di 
compravendita). In caso di acquisto di immobile è necessario 
che, unitamente all'atto di acquisto, sia prodotto certificato 
comunale sulla destinazione d'uso; 

- ove l'impresa nòn sia proprietaria del suolo o del fabbricato 

‘È ‘aziendale dovrà essere presentata copia autentica del 
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contratto dal quale deriva la disponibilità del suolo o dei 
fabbricato, per un periodo minimo di cinque anni consecutivi, 
sa le agevolazioni richieste concernono solo macchine, o di 
dieci anni consecutivi; se le stesse agevolazioni riguerdano 
opere edilizie. L'impresa dovrà allegare certificato comunale 
sulla destinazione, l'uso del fondo o del fabbricate; 

- 11 certificato concernente la destinazione d'uso può essere 
sostituito, se si è formato 11 silenzio deli Comune sulla 
richiesta di certificato, dalla dichiarazione giurata di un 
ingegnere civile o di un architetto urbanista, iscritti ar 
rispettivi albi e liberi professionisti, ed avente ad oggetto 
la destinazione d'uso. La dichiarazione sostitutiva non 
equivale in alcun modo ad esonero dall'osservanza delle norme 
urbanistiche; 

- in caso di iniziative diverse dal nuovo impianto: certificato 
dell'I.N.P.S. attestante 11 settore di inquadramento della 


ditta; 
- certificato della competente C.C.I.A.A. © del Comune, 
attestante la ta di inizio dei lavori relativi 


all'iniziativa, ovvero dichiarazione sostitutiva di notcerietà 
dell'operatore attestante la data di 1nizio medesimò; 

= per le Società regolarmente costituite, atto costitutivo e 
relativo statuto nonché estratto legale dal libro der soci per 
le società non quotate in borsa. 
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MODULO PER LA RICHIESTA DELLE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE PERLE INIZIATIVE 
INDUSTRIALI E DI SERVIZI .stRiRRI ALLA COLPAPINZA DSi CIII 
Ti modulo deve essere compliato in quattro esemplari di cui due per l’Istituto 


bancario istruttore, due per l'Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno. 
Sono ammesse fotocopie purchè datate e firmate in originale. 


Riservato all'istituto istruttore 
DOMANdA N... 
Data di CArico .................... ria 


Spett.ie (1) 


Riservato all' eAgenzia» 


dig 


SARI PIER DS 


Cod. ISTAT... Stai 


Spett.ie Agenzia per la Promozione dello Sviluppo del 
Mezzogiorno 
Piazza Kennedy, 20 


00144 . ROMA 
ta Ditta: dii > gle scale iiearla ionico co 
sede legale in ........... ........... azeri} 
Viù. cel È.) SERI ceT00 ere l'a 
CHIEDE 
che le spese di seguito descritte, relative a (2): 
— nuovo impianto (1) — ammodernamento (C] — ristrutturazione [ue] 
— ampliamento O — riattivazione O — riconversione O 
— iniziativa «sostitutiva» = CJ — iniziativa in contrattazione programmata [| 
dell'impianto sito nei Comune di ......... i ale ii ret a 
per la produzione / il servizio (3) di è Forfli Lie, elio 


vengano ammesse a beneficiare del (2) : 


— contributo in conto capitale O 
— finanziamento a tasso agevolato ©] 


N.B. to imprese artigiane che realizzino 0 raggiungano investimenti fissi fino a due miliardi di lire debbono richiedere 
fe.agevolazioni finanziarie alle regioni competenti per territorio. 
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1) » Notizie sulla ditta richiedente 


1.1 — DENOMINAZIONE 0 FAGiONe SOCIAIE Ln iu La 
te bedé-legllo:- LI. il n lla oi lies e i. 
1.3 — Forma giuridica, data dell'atto COSTITUTIVO € SCOPpo SOCIAle: ............ iii 


14 Rappresamani legali e ilo domicilio: IRNERIO 
e i AI iii 
1.5 — Capitale abc. principali soci, percontoni di partecipazione: 


scr QUEIDA SLPr0d dOdL POLINIEIIANIAIZIA tette pt I TI Nt 


1.6 — Classificazione ISTAT (1981) VE intasare ir 
1.7 — lscrizione alla C.C.LA.A. di o... 0 Ninna 
dal . ..... .. Settore ieiaiacilo e 
1.8 — Iscrizione presso il Tribunale di . .. Zora sin... 
dai settore sullo Rini li nilo soliti 
1.9 — Iscrizione all'IN.P.S., Ufficio di odo alii Leila 
dal setto...) LL bELLlea 


2) - Agevolazioni (contributi e finanziamenti su leggi nazionali, regionali 0 comunitarie); atiri 
stabilimenti o società di proprietà 


La Ditta, sotto propria responsabilità. dichiara di (1): 
a) non essere/essere proprietaria di altri stabilimenti industriali o società siti nello stesso Comune 
ovvero contigui; 


. b) non avere/avere collegamenti di carattere tecnico, finanziario e organizzativo con altri stabilimen: 


ti o società ubicati nello stesso Comune ovvero contigui; 

c) non avere/avere ottenuto 0 chiesto, per il programma di investimenti oggetto della presente do 
manda, agevolazioni finanziarie in base a leggi nazionali, regionali o comunitarie; 

d) non avere/avere ottenuto o chiesto agevolazioni finanziarie per il medesimo stabilimento o società 


seg s0 ce00 coso: sbresro + sevgeronse: avere ere carresse: 

servono. Ada sossarsosera cecevscone oegre: ” on e ces ala ce iespnisicvttettstattatettctntttttniti 
cerro ce esere qrerccecoore - .” e e ener ed estentiaticssttatttettei 
Pera ” “ 0 - aervoo sorse dI 00 sesceneesionezm@me ssansesidn.o scesasercesazeoneea: roncnsiine 


{i inicnsa atianzieo lndiuate le caraioaiche iaco eroe Go l'attivià svonta, gli eventuali Col 
gamenti e le agevolazione nciuesie oc onenute prec:sando date, imponti, tipologie d'investimento e d «i agevolazione, legg © tstauti istrutto 
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3) - Notizie tecnico-economiche riguardanti l'iniziativa: 


3.1 — liprogramma di investimenti oggetto della presente richiesta riguarda un Impianto/socie- 


tà per prodUuzione/Sservizi di ......1_;._ 

e che precedentemente si OCCUpava di (1) .......................-__.. 3 
3.2 — Ubicazione esatta ed indirizzo dell'Impiano ..........——[ —_____ 

incluso Nel (2) ................... . ... ..... . INDUStIIRIE di ........._ y_—_— 


3.3 — Sintesi del CICIO di IAVOFAZIONE: ...............-- ....-_uri_______o 


IOIetesaRo nes tenene e petrmtecrinorno cesc00e. MPRLILIALI FAROE LAI ENTI O GIL9 See Parc edtd0ro + DOSOLIOREtIN IA BALLO L LOTTE PASTI: DITO LT III CISTI TITTI A ITTITI CLI PO IODI PONI AI III LITIO III SIITILI III TIE TTI 
me iene e e *@ | © ® sereses seseress sd È 104915 P012009000000 BI0202I02I2IIIPTICIZ ITA TITTI ttt esertereezaneone. 
3.4 — Presupposti tecnico-economici dell'iniziativa e prospettive di mercato: ............. .................. è 


(1) per investimenti diverti dal nuovo impianto. 
(2) area. aggiomerato 0 fiuciso. 
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3.6 - Si prevede che l'impiarito lavorera su n. furni giornaliefi e per ‘N. ................. 
giornate. lavorative annue. i 

3.7 - Fabbisogno annuo di materie prime, semilavorati e materie ausiliarie, riferito alla produzione 
effettiva: 


| Precedente 


+ Finale a Regime 


(1) indicare quali 
3.9 - Personale occupato nell'impianto 
Qualitica 


Titolan, soci, foro farmitiari che NON MANNO 
Qualitica di dipendenti 


Personale dipendente NON addetto alla produzione 
industnale/servizio: 


‘ dingenti € impiegati A see fo 


* opera: vevinceili colore 
Totale A 


Personale dipendenie adcsito alla produzione 
industriale/servizio: 
- dingenti e impiegati 
« Opera: e apprendisti 
Tolale 8 


Totale A+ 8 


(1) a cun. opera: sono siagioneli- e-iavorano ciascuno mediamente fi.- Giornale all'anno per un totale complessivo 
@ n. giornate annue lavorative. 


N.8. : per 1 programmi ci investimento infenore ad 1 milardo di ue baste ‘Torrie i dati totali esposti: el'ultima riga 


1) Ricavi netti per vendite 
{ distinti per prodotti): 
ROSI II IN IR IST PETIT 


+ vo ose 


O cere @ dr sesnenenee  crdesa dn + 


2) Atri proventi 


$) Tetale sicavi e attri provònti (1.42) 


4) Costo dei prodotti venduti: 
4) Rimanenze iniziali 
6) Costi silevari nell'esercizio: 
— matone prime 
_ mateno Gutikano 
= energia motto è combustibili: 
- costo del personale addetto alla produzione 
= îpese accessone d'acquisio 
— Manuienzione è siparazioni 
— COsu vari industisi: 
— ammoriamenti 
Toisio b) 


c) Remanenze final 
$) Totsie costi (e+d-c) 


€) Reddito lordo sulte vendite (3 - $) 
7) Spese generati: 

— commerciah 

— ammunistratve 


(01 cu L. per personale NON 
addetto alla produzione) 


8) Reddito lordo d'esercizio (6 - 7} 


9) Oneri finanziari 
10) Oneri tributari 


11) Reddito netto d'esercizio (8 - 9 - 10) 


N.B.: per i programmi Gi investimento inferiore ad 1 mibardo i bre basta fornire i dati totali (righe 3, &, 7, 9 e 10} 


{?) Nelcaso di ampliamenti, ammode:namenti, NEllivazioni, riconversione, sistiutiurazioni esporre in Questa colonna ì dati relativi all'esot- 
Cizio precedente-l'inizaztive in esame. 
(2) Prenzione in valon conent: alia Gaia @ compilazione dei moduio 


0 A 
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4) + PREVISIONE DELLA SPESA (impor in Migha:a di ine) 
Voci di spesa: (A) netto dell'IVA) 
4.9 — Suofo aziendale mq. Ria 


4.2 Spese di progettazione e generali 
Spese per progettazione, direz. favori, collaudì 
di 


leppe, oneri concessioni, studi di fattibilità,d'impat_ L.-- .--. .. 
to sanbieniale, ecc. 


43 Spese per brevetti e licenze (I) RETTA 
4.4 — Opere murarie ed assimilate Quantità @) Costi unitari Spesa prevista 
« pistomazione del terreno e indagini 
geognosiiche melma ... Locana 
« capannone © fabbricato industriale 
comprensive del cosio degli impianti 
generali (riscald, idrico, elettrico, « 
condiz., cc.) melma .... License la zzini soa 
- fabbricato per uffici e servizi melma .. [PRO VIPERA 
- corpi di fabbrica accessori e per se- 
vizi generali (teticie, cabine eletiri- 
che, ecc.) meima Uh sala: Bac a 
- formazione di sirade e piazzati inier- 
ni all'area Industriale mq L. FOSnl: EAST 
- recinzione area mi L Pani ga 2 
* attrezzature cabina elettrica Lins goanla 
* basamenti per macchinari lia 
« pozzi id:ici li ai 
- altre (3) bi ci 
Totale 4.4 Uri a 
4.5 Impianto antinquinamento (complessivamente) L 
46— s ed upparecchia_ 
reo A mpecontabili €49 PP liga 


= - Software commisurato alle esigenze produttive dell'iNpres8l. usa 
Totale da 4.1 a 4.6 L. 223232233833 238 


4.7 - IMPIANTO UFFICI DIREZIONALI, AMMINISTRATIVI TORCIA 


E TECNICI 
fabbricato per uffici 


-emobili.attrezzature, apparecchiature ,èce. 


L ® 00000000000000000 


L <v000e0e000000000 


Totale 4.1 L. 60000000000000000 
4.8 IMPIANTO RETE DISTRIBUTIVA 
= opere murarie per impianti di stoc 
caggio,sale di esposizione e einilTf lion = 
- uttrezzature , apparecchiature elettro 
contabili,nacchinari di movimentazio, 
ne interna, ecc. Li avcscorsionica sen 
Totale 4.8 L. 00009000 00000000 
4,9-= Investimenti non ammissibili 
8) macchinari, impianti ed attrezzature usati Le scessereconioneso 
b} spese sostenute anteriormente ai due anni dalla da- 
te di presentazione della domanda di agevbiazioni Lucca 
€) altre spese concorrenti nei programma di investimenti, 
anche se non di proprietà della ditta (immobilizzi in 
teasing, locazione, comodato} . Un sosincrcizazzii 
Tatale 4.9 Lo siccrrcnazioneio 
ORARIE IT 
(4) 1 brevetti e licenze non ssnno formare oggetto ditfasferimento 


perun periodo di almeno S anni dalla data di acquisto; 
i ConcoRaIo l'unnò @ Mutura Non vidaselà 


10) Ivi comorese cuelle appareechisture mobili necessarie per il completamento Gel elclo di produzione. o per il 
trasporto ia conservazione conirionste, sempre che siano singolarrzente identificabili, nonché le spese per il traspor- 
10. installazione, montaggio e assemblagano 


PERA 1 Der 
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4.20- Investimenti pressistenti ivi compresi quelli realizzati in base a locazione finanziaria (1) 


ai netto degli ammortamenti e delle rivalutazioni per conguaglio monetario, 
———@=x_ aa immediatamente precedente l’inizio del programma in 


Suolo aziendale 
Opere murarie ed assimilabili 
Macchinari ed attrezzature 


Totale 4.10 L. 


Lai al n 


8 - TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA: 


Data di entrata in esercizio dell'impianto originario (2) ..... / ..... / ..... 
Data di ultimazione degli eventuali pretedenti investimenti ..... / ..... / ..... 
Data di acquisto del terreno ..... lett rccvse 


Daia di inizio delle nuove opere murarie ed assimilate (3) ..... / ...../........ 
{Consessione edilizia n. ............... del Comune di .................. rilasciata il ..... / ...../......... ) 


Data cella prima fattura di acquisite del nuovo macchinario ..... Pi ? SOR 
Data prevista per l'ultimazione del programma ..... Li. I IRROTESTE 

Data prevista per l'entrata in funzione dell'impianto ..... lia 1 SPERONI 

Data prevista per l'entrata a regime dell'impianto ..... bia Dista 


State detta realizzazione degli investimenti del programma (in percentuale) alla data 
del ...... l..... I RARO 


Opere murarie ed assimilate ......... % 
Macchinari, impianti ed attrezzature .......... % 
Altri (4) ............ % 


6 - PIANO FINANZIARIO PER LA COPERTURA INTEGRALE DEGLI INVESTIMENTI PREVISTI 
DALL'INIZIATIVA E DEL CAPITALE DI ESERCIZIO (5) (importi in migliaia di lire) 


1) Fabbisegno 
— immebilizzi agevolabili L. SOSTA 
— Scorte agevolabili (6) li; solu Uil 
— immaebilizzi non agevolabili L. 
— Scerie non agevolabili L Lo iilalaichoe 
— Circolante Lia 
- La 
_ L. ... 
Totale L. 


Gavi inferiore imenebilizzi 
#aniende dave dare dimostrazione danesi pn ge ngn n br 20 di ii srt 
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2) Fonti di copertura 


Finanziamento agevolato: 
» par Immobilizzi L. dara 
* per scorie L. MESERO Locana 
Contributo in cicapitele |A 
Finanziamenti non agevolati L. Ga 
Capitale sociale (apporti nuovi) licia ni 
Utili da reinvestire licelcazae 
Aitca disponibilità (specificare) L. 

Totale L. 


La sotioscritta ditta dichiara sotto la sua responsabilità: 
—- Che intende usufruire dell'anticinazione del 50% del contributo in c/capitale ai sensi dell'art. 9 
dalla Legge 64/86 St I1 NO 11 


— che tutte le notizie fornite e i dati indicati nei presente questionario e nei relativi allegati corri- 
spondone al vero, impegnandosi altresi sd ecibire l'ulteriore documentazione che gli istituti pre- 
posti all'istruttoria dovessero richiedere; 

— di accettare, senza eccezione alcuna, l'applicazione di tutte le norme delie leggi vicenti nonchè 
Quelle statutarie e regolamentari dell' Istituto istruttore; 


— di autorizzare l'istituto istruttore e l'Agenzia ad effettuare tutte ie indagini tecniche ed ammini. 
strative, ritenute necessarie sia in fase di istruttoria che dopo l'eventuale concessione delle age- 
volazioni; 

— di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni modificazione delle notizie esposte nel pre- 
sante modulo. 


e sesta raiaiani 


eds ile. luis 9a 


ti modulo da inoltrare all'istituto prescelto per l'istruttoria dovrà essere corredato da iutta la documentazione prevista 


i 


Serie generale - n. 140 
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MODULO PER LA RICHIESTA DELLE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE PER LE INIZIATIVE 
INDUSTRIALI E DI SERVIZIna SOTTOPORRE ALL'ESAME DEL CIPI 


si arsgaai fascre compili samia ee 007 Xguncaperiat roper gli Interve ni Strsbidinarinai 


fa vomazione defio BWUDPO I 
M eSono amsesse fo voate or ales 


On. Ministro por gli interventi Straordinari nel Mezzogiorno 
Via Boncompagni, 30 

ROM ROMA 
Spett.le .ASTITUTO (1)0.ace.assso nos 00 


Monbezioni. cesrenconeenizeonzatenere 
eè. 


(FIZZAZ44d 
esaree» cnc» cn 


Spett.le Agenzia per la Promozione dello Svitappo dal 
Mezzogiorno 


Piazza Kennedy, 20 
00144 ROMA 
La Ditta pra (lla ra 
sede legale in .. (Cap. ........ ..) {PTOV. ..............) 
Via TRL. l'al 
CHIEDE 

che le spese di seguito descritte, relative a (2): 
— nuovo impianto {| — ammodernamento [1] — nstrutturazione O 
— ampliamento LI — mattivazione O — ficonversione O 
— iniziativa «sostitutiva» LI — iniziativa in contrattazione programmata Lan | 


dell'impianto sito nel Comune di . 
per la produzione / il servizio (3) di 
vengano ammesse a beneficiare del (2) : 


MPPIP PRRGLIIIPBIRenDIO GIDDORIEO cenrasDeneTiIDi sesitvanionescoGiazInze reg atticne teen tenente tenente dtt 


ue ve se Grtnsenese nessaie aicevo è ce cerpcermerata cecatmnezeza ssssrcoseze. decprescomezenestentonenzone sen ossso 


— contributo in conto capitale II 


— finanziamento a tasso agevolato |} 


11) indirizzare la domanda ad uno degli istituti autorizzati ad esercitare il credito a medio iermine nei Mezzogiorno; 


MSI, ge 
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1) - Notizis sulisa ditta richiedente 


1.1 — DENOMINAZIONE O FEGIONE SOCIZIO . i iii.......l] 
1.2+" Sede legale; °_.. i:Llniera i ienoiu 
1.3 — Forma giuridica, data dell'atto COSHItUtiVvo ® SCOPO SOCIBIE: mr 


"MISPPINIBIERIMIINI NINNA LIL LI I LIINIRINIINIA SIPNITININORO FONRO GO PANINI TIE PIFIINNZANIA ITA NANI LI IONI AITINA NATIA TN II PITTI RIONI 


14 Rasagssniani legali e o domicilio: aloe ini 


ce cosresceene: ce so ereretonenea è a sen 8 - were sicre 0 UO. 41 DILLO N10 DI © LIPPITINIONINIANIN0IO © CÒ LEDISOIIIIIENIII TTT RITI II INNI 


resmestasazioniontee do. ce - CORI A 


1.5 — Capitale sociale, principali soci, percentuali di partecipazione: 


avessesie se que Îe CORTEI 
pr ce se + qressesermeza‘nepIeteIzIeIOnéO sastezizee sensrteteti0e 


1.6 — Classificazione ISTAT (1981) 

1.7 — Iscrizione alla C.C.L.A.A. di RR lo! 
dal. settore si aa 

1.8 — lscrizione presso il Tribunale di cio De ie nah 
dal settore afidi i canini 

3.9 iscrizione all'.N.P.S., Ufficio di aan sica 
dai n settore leider ona 


2) - Agevolazioni (contributi e finanziamenti su leggi nazionali, regionali o comunitarie); altri 
stabilimenti o società di proprietà 


La Ditta, sotto propria responsabilità, dichiara di (1): 

a) non essere/essere proprietaria di altri stabilimenti industriali o sociatà siti nello stesso Comune 
ovvero contigui; 

b} non avere/avere collegamenti di carattere tecnico, finanziario e organizzativo con altri stabilimen- 
ti 0 società ubicati nello stesso Comune ovvero contigui; 

c) non avere/avere ottenuto 0 chiesto, per it programma di investimenti oggetto della presente do- 
manda, agevolazioni finanziarie in base a leggi nazionali, regionali o comunitarie; 

d) non avere/avere ottenuto 0 chiesto agevolazioni finanziarie per il medesimo stabilimento o società. 


ne na 2 ee see dr crea È seragzane:cesaseserenenoracsagtmenionte  erososo 

menrrcsennastonter so. sure are de sesso der novo arene ° ren. prensa er degene soda e cusevsiaresio» siena è Setaczca vece seemmenttnzanazenenO sessdrtendte 

Sassaseseicezo» porge  ssensezenno de een ce: è + asesene è 90 00 EI a esatta ta tiiacesttà 

massreniezesionizioo scese sosose . ea, 00 Mu MIEDDA SIG IIOPA QUIDIOA d0e SOLIRINISODO FosP:ndROReA da iene AFsdBithate DID DIDO SODA dee CBsdOddI SRI NITIISNTIIRI TITTI 

prsssscemeeeronenzo ce e one verse co so e + + Verger ep sense erede 0 3 0 crpre de nn 200 A SINDIDO GebezmEntInnÌ > avo pasonro deseLa arto GetDdte Sesseseeta rsa nItae cette ttt I 
00001 verno vec: ensronee. c0 c00 sceso. cer sretirsrstzeo ceotes0o sesnssssscnazazioteseo-so ens0 


(1) 1 caso altermano indicare ie caraneratche tecreco-economiche degli alli stabilimenti o società. l'attività svolta, gli eventuali colle» 
gamenti e le agevolazioni nciuesie cd ottenute precisando dale, importi, ipologie d'investimento e agevolazione, tegg © istitut: istruttori. 
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3) - Notizie tecnico-economiche riguardanti l’Iniziativa: 


3.1 — il programma di investimenti oggetto della presente richiesta riguarda un impianto/socie: 
tà Per proGuzione/servizi di ....... LL. iii inni 
0 ChE Precedentemente si OCCUPava di (1)... Li Li 
3.2 — Ubicazione esatta ed indirizzo dell'impianto .... ... .... iii inn 


Lersemsezisazgognarene euerso sersno è 0 0 sre00e LO Ponprete aero a+ ce cern dr tà PELIPDENLARINZI See teIe Attenti NITTI ttt 


incluso nel (2) .... .. INCUSHIIAlE di . mimi 


33 Ciclo tecnologico delle produzioni previste e/o di quelle effettuate (per le principali produzioni in- 
dicare specificatamente il procedimento di produzione attraverso cui dalle materie prime, dai semi- 


lavorati c dalle materie ausiliarie si perviene al prodotto finito) 


dieser se ore SIEPI PPENIEZERETTO SIIAIIIIIRIA INERTI ARR I I NTIIIItI trent serre scrap setta nerteonoe ne 


3.4 — Presupposti tecnico-economici dell'iniziativa e prospettive di MEFCAIO: .............................. 


Ditta nel territorio nazionale ed all'estero) ........................- laliana 


Per de PIPIENPENIALIO Gbtbse anesssre smmesrsessizenesoneenIsmestanete 


bd ) Notizie sui.previsti mercati interni, regionali e nazionali, di consumo dei prodotti (fornire possi 
bilmente anche dati di produzione e di consumo nazionale, di importazione e di esportazione dei 
principali prodotti cui lo stabilimento è interessato) e possibilità di esportazione (indicare’la per: 
centuale della produzione effettiva che, in atto e prevedibilmente, viene o sarà esportata precisando 


anche, con i principali prodotti e mercati di collocamento, i contratti in essere, le trattative, etc.) 
C) Notizie sullo stato della concorrenza (locale, regionale, nazionale, estera) in rapporto ai mercati 
di consumo previsti (indicare anche i principali concorrenti e possibilmente i prezzi praticati dagli 


stessi per prodotti analoghi a quelli della ditta richiedente) ....................... irene 


d ) Notizie sull'organizzazione commerciale dell'azienda Linee 


e) Operatori o gruppi con i quali sussistono intese — © quali — di produzione e/o di collocamento 
dei prodotti (brevetti, licenze,.acCOrdi di VENAdita, ec.) .......... mmie 


sereres0one0es0onesco00ss00e 


£ ) Collegamenti di carattere tecnico, finanziario e organizzativo con altri stabilimenti ubicati nello 
stesso Comune ovvero contigui, anche di imprese giuridicamente distinte e indicazione di eventuali 


altri stabilimenti di proprietà della Ditta già esistenti in territorio nazionale o all'estero (indicare 


ubicazione e produzioni effettuate) ..................... VERITIERO ITTICA 
(1) per irivestimenti diversi dai nuovo impianio. 
(2) area, aggiomeralo o nuciso. 


— 39. 
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3.5 — Produzioni previste: Capacità produttiva e produzione effettiva previste ad iniziativa ultimati 
e raffronto eventuale con quelle precedenti 


Frodoiti plecnezedo ° oe 
e [sr 


turni giornalieri € per N. ............... 


3.6 - Si prevede che l'impianto lavorerà su n. 


giornate iavorative annue. 
3.7 - Fabbisogno annuo di materie prime, semilavorati e materie ausiliarie, riferito alla produzione 


etfettiva: 


Materie prime-semi:iavorati I Quantità enne | 
Matene ausihane 


(1) indicare quali 
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3.9 - Personale occupato nell'impianto 


incrementate 
Quatitica prevista 


Tuotan, soci, loro familiari che NON HANNO 
qualhca di dipendenti 


Personale Laine NON addetto alla produzione 
indusrrialefservizio: 


Gingenti e impiegati 
operai 
Totale A 
rien dipendente addetto alia produzione 


Totaie B 
Totale A_ + 8 


{dicun. .. .... Opera: sono stagionali e lavorano ciascuno mediamente n giornate all'anno per un totale compiessivo 
din. giornate annue lavoralive. 


- dirigenti e impiegati 


« operai è apprendisti 


cecr cremere sore 


a Y Reperimento e formazione di mano d'opera specializzata e qualificata : 


— 11 nuovo programma di investimenti richiede addestramento del personale : 


[esi I 


— Come la ditta si propone di provvedere: 


— Oneri che la ditta pensa di dover sostenere per l'addestramento del personale : 


d') L'investimento comporterà la riduzione di posti di lavoro presso altri stabilimenti appartenenti 


Pai 


In caso aifermativo: n. .................. posti, nella seguente regione ...............................rrrreresccminone 


alla stessa impresa : 


c) Si sono verificati ricorsi alla Cassa Interrarione Guadagni nel- 
l'ultimo triennio: 


csi 


(In caso affermativo fornire notizie in merito) 


L= 
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Criteri in base ai quali è stato determinato il capitale di esercizio : 


9.30 (b;ritole di cauruicio uncutietite (295 L/t100t10111) 


eee a lee 


1) Ricovi netit per veglie 
{ Giotinti por piovotti): 


® Anzi proventi 


%) Totale ricevi o ahsi proventi (102) 


4) Costo Gel prodotti venduti: 
è) Rimanenze inizab 
0) Costi nieveti nell'esercizio: 
— fnetorie prime 
= feîotie dusitario 
— onergia molrice e combustibili 
— COSIo del personele addetto alia produzione 
— tpese accassone d'acquisio 
— manvienzione € riperazioni 
— Coi: veri industinali 
— ammonamenti 
Taisio dj 


€) Remenenze fnek 


8) Tolsle costi (8+d<) 


6) Medetto lordo culle vendile (3 - 6) 


(0 CUL... 06 portonsie NON 


sodeto alia produtione) 
8) Redatio tordo d'esercizio (6 - 7} 


0) Onori tineaziori 


10) Onori tributari 


11) Regeiio netto d'esercizio (0 - 0 - 10) 


3.18 - Conto economico annuo di previsione (importi in migliaia di lire) 


- 42- 


Serie generale - n. î40 


-———_——__—@->—_—rr—---3 


19: ber 1 programmi Gi investimento interiore ad 1 miliardo © bre basta forrure | Gab totaà (righe 3, 5, 7, è è 10). 


{1} Nei caso O emphoment. ammagernament. hatte atioNe, NEOAVETZIONI, tsirutiuraton ceporre i questa colonna 1 ast. Telativi alì'eser- 
Cito procedente l'ruzaina 1h esame 
(Pi Pinsigione © valori correnti sha Gala @ comp.ianione Ge! Modulo 
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4) - PREVISIONE DELLA SPESA (import in migliaia di le) 
Voci di spess: (Al netto dell'IVA) 
4.1 Suolo aziendale mq. 


L 0000000000000. 


4.2 -— Spesa di progettazione e generali 
spese per progettazione, direz. lavori, collaudi 


di fagna. oneri concessioni, studi di fattibilità, d'impetto Lili 
enbientale, ecc. 
4.3 Spese per brevetti e licenze (I) Lo omocnnessesso 
4.4 — Opere muraria ed assimliate (ivi = Quantità (2 Costi unitari Spesa prevista 
p VE ss (i uantità (2) pesa p 
esistenti) | 


- sistemazione del terreno: e 
indagini geognostiche (sal 
vo che la spess relativa T 
non sia e carico di sministra 


gsognstice e geoternice, 

«spostamento di pubblici servizi o/e ...... Uaioddsrzzas ocra iaia Feed 
- edifici indetriali me/ng 000000 L.- 000000000 L. 0e0000se0o0so co. 
- etifici fg li (me- 

dizure: onirali ecc.) ec/ug 0008000 L. TAZZZZIEZAII L. [(RZZZEIZZIZIZZEITI 

- etifici per uffici (pertinmi 

l'attività industriale locale) mo/mq...... Lo asce Lis'inoosazozanetoò 
- edifici per ;zi iali (men 

sa, infermeria, spoglistai ecc.)  ne/frq...... | PERIZIA e rese AS 
= recanzioni e zone a verde al/ma PROCE Essi PENN) STORE sl 
- viabilità e trmdi femoviari in 

mofra ...... U, siziinaa Locsnenaiciionzna 
genre eo reg 

zione di mecturari ed inpianti 

produttivi (3) me/mg ...... Lo ceccccoso Lo cecccsoccose0o 
- reti aziendali interre allo stabilimento pd pr dr noe 

idrica, energetica e di illuminazione, reti di fognebra (esclu 


si gli impianti deprativi e di trattamento antinquinenento di° 
asi al successivo punto 4.6), impianti di riscaldarento, cordi- 
zionemento di benessere umano, impianti antifulmine, impianti 


telescriventi, radio e telefmici L 0000000000000 
Totale 4.4 Lo coccccoccoso so 


(1) I brevetti e licenze ron posssoro fanmare oggetto di trasferimento per un periocb di alrero 
5 eni dalla data di acquisto 
(2) Cancellare l'unità di misura ron utilizzata 
Per 1 d'installazione dei macchinari ed vi si intendo 
6) ndrinta e sostego si impianti produtti 
(4) Esclusi gli allscrisenti alle reti esteme ds inclucre nel successivo punto 4,5 


LA 
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Serie generale - 


n. 440 


4.5-Opere di infrastruttura specihics 


(anen:h) Qab: 


— Bllocciomenti strodali €/o ferroviari dello stabilimento, solo per insediamenti esterni agli 
agglomerati industriali, o interni qualora non intervenga il Consorzio di Industrioliziozione. {Lo 
rete di viabilità interna, $ piazzali e i tronchi ferroviari interni nell'arca aziendale dovranno figu 
rare alle precedente voce "visbilitò e tronchi ferrovieri înterni*) 


Grmmser0o 00120001 II Mea ttttttittttettttnirnnsccnnttte ttt 


IEDILI FI FIDI PIONPII VISI CI FINIII0 MII G0I 0040007 csrnrmzee tane renne eee ann 


MEDE TPINITICZONTNTTI DOLIOTI CARI SPAN TIIII III TAETIII t ttt ne nt 


In totale L............... SI 


— allacciamenti agli acquedotti e fognature esterni allo stabilimento (l'inpianto = naz per acts c 
rifiuto di quisiasi netura civrà figurare alle precedente voce "reti di fopeture") 


MUTI DUSTIPIMIPIFL: MIAO PATTI TITTI ATTI TITTI TTI ATTI IIAITRITITIIATII TITTI IITTTIIII I IIIII ADITO III TINI NI ITIITITIAIINNIINII INIT III TINI TITTI Artrosi 


ere0000000000 00002000021 00 CU cdIRNI ret 00 


LePsLenendose s0Lr02020 00000 s 00 non ss0 00000 DIN It000 dere sraresosoo 


Lorssstrteeseesarapanencsonnonesno ca. 


In totale L.................. 


1 LPP0IA PI Abc IENE ATNION INI IIR0I III 


1° accnrsreeto s0vsocoregne 


— scavo di pozzi e relative opere di convogliamento (solo per gli insediamenti esterni agli agzlome. 
rati industriali e per quelli in agglomerati sprovvisti di acquedotio) : 


In totale L... 


— allacciamenti elettrici, sottostazioni e cabine di tresfarmezione, limitatamente ci trasporti in alta 


e/o media terziore ed alle cabine di trasformazime alta/nedia e mectia/tassa tesine (ivi onpreso 
eventuali geerstori autonomi) 


IIIIIIIZIOLITTNIITI ANI ININTATI TI TIIIIIII TIRI T III III III III TITTI III ET I ttrrtarrtnttte diete crsrnen cosa soeto 


— allacciamenti alla rete informatica : 


Muessrse sevsronnrione | so0ni s000 can è 0 sesso cennnce comoeeeso 


In totale Li... 


IN totale Li...................- aa 
— allacciamenti a metanodoiti, compreso cabine di décmpressione, oleodotti, etilenccotti, e fonti 
gsotermiche e ai centri di raccolta o depositi di alii minereli 
In totale Li... uu... 
Totale 4.5 Lo Gasssisratiane os 


fistttittitititititi1i 
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4.6 - Impianti per eliminsre ogni forma di inquinamento (compreso raletive opere mu- 
rerie) 
= opere per l'elitinazione e le bonifice dei residui dennosi solidi ed serifor- 
mi delle levorazioni: 


(RZ ZZZZZZZZ I ZZZZZZZZZZZZI AZ ZZZ ZZZ I ZZZ ZIZZZZ ZZZ ZI ZZZ ZIZZZZIZZZZTZZZZEZIZEZEZTEE TE: 


(REA ZZTZZZZZIZZZZZZ IZ ZZZIZZZZZIZZZZTIZZZZZZZI I ZZZ ZZZZZZI TTT TTZZZT ERA ATA ERE TETTI 


L. 0008900600000 


- Opere per il trattamento e ciclo completo delle acque di levorezione indu- 
striale, e/o nere qualora non separatamente immesse nelle fogne pubbliche; 
(per gli insediamenti esterni agli agglomerati industrieli e per quelli in- 
terni agli agglomerati, qualora questi ultimi non sisno dotati di impienti 
di trettemento a cerattefe consortile. In caso di esistenza di tali impien- 
ti consortili la spesa ammissibile è limitata al trattamento perziale per 
la eliminazione e/o le correzione di specifici residui non eliminabili da- 
gli impianti consrtili stessi): 


IAAASEZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZ ZZZ ZZZ, AZZ ZZZZZZZZTZZZZZZIZZZZZZZZZZZIZZZZEZENTI 


IAA AZIZ ZIA ARA AEAZEAZAZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZCZZZZZTZZZZTZZZZZZEZZZAEZE RETE RIC: 


Li Gussoni 
Totale 4.6 


L. <0000000000 


4.7 - Macchinari, ampianti produttivi, impianti generali industriali, attrezzature 
e apparecchiature-elettrocontabili (1) 


= di produzione nazionale: 


© 0 0 0 0 0 0 è 0 è è 0 è 0 è è è è è è 0 0 è è è è è è è è è è è © è è è e è è 0 è è è 0 è e è 0 0 0 0 0 00006 


- di produzione estera: 


© è 0 0 è è 0 0 è è 0 0 è 0 è è © è è e è è è è è è è è è è è è è è e è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 60 60000000 


Totale 4.7 


L. \RAZZAZAZAZAZA RI 


4.8 - Software commisurato alle esigenze produttive dell'impresa: 


IAZZAZZZIZZAZZAZZZZZZZZZZZZZZZ ZZZ ZZZ ZI ZZZ ZZZZ IT ZZZ TZ TZZZTZZZZZ ZZZ ZZZZ ZZZ ZZZ ZZZZ E] 


Totale 4.8 
Totale da 4.1 a 4.8 


L. (RZZZZZZZA LI 
OSARE FEE IC 


L. 000000080000 


2) ivi comprese quelle apparecchiature mobili necessarie per il completamento del ciclo di produzione, o per il 
da in paia condizionata, sempre che siano singolarmente identificabili, nonchè le spese per i traspor. 
to, installazione, montaggio e assemblaggio. Vanno compresi in questa voce anche gli impianti generali e cioè: impianto 
elettrico di forza motrice a valle della cabina di trasformazione; impianto produzione e distribuzione del vapore; im- 
pianto produzione e distribuzione aria compressa: impianto distribuzione metano a valle della cabina di decompressio 
ne; impianto dell'olio combustibile: impianto idrico per uso industriale, comprese le apparecchiature per trattamenti 
di qualsiasi genere: impianto antincendio; impianto di condizionamento richiesto dal ciclo produttivo, impianti antin 
fortunistici. Elencare separatamente quelle apparecchiature che la Ditta intende costruire direttamente. in economia. 
Sono ammissibili alle agevolazioni soltanto quelle attrezzature il cui ammortamento tecnico supera la durata del cicio 
di lavorazione . 


— 4 
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4.9 - 


4.10 - 


4.11 - 


4.12 - 


1) 


Impianto uffici direzionali, amministrativi e tecnici 
- fabbriceto per uffici 
- mobili, ettrezzature, apparecchiature ecc. 


Totale 4.9 


Impianto rete distributive: 

- opere murafie per impianti di stoccaggio, sale di 
esposizione e simili 

- attrezzature, apparecchiature elettrocontabili, 
macchinari di movimentazione interna, ecc. 

Totale 4.10 


Investimenti non ammissibili: 

a) acquisto preesistenti impianti da riattivare (1) 

b) macchinari ed attrezzature usati (allegare elenco) 

C) spese sostenute anteriormente ai due anni dalla 
data di presentazione della domanda di agevolazioni 

d) altre spese concorrenti nel programma di investimen-. 
ti, anche se non di proprietà della ditta (immobiliz- 
23 an leasing, locazione, comodato) 


Totale 4.11 


Scorte di materie prime e/o di semilavorati; 


009000 è 008000060060 è 00006 0040000 0000000000440 


Totale 4.12 


Locumentazione finale di spesa consisterà in: 
- fatture |_l 
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L. 0000000000 


L. 0000000000 
———Wrcic@@» 


L. 0000008300086 


seserrecserenee 
L. (ZZZ TEZIITTI 
L. AZZ CAEZEZZE I 
L. AAZZAZZZEIRZI] 
sessueseosees=o 
Li ® 00060000 60 06 
L. ® 000000060080 
Li cisl verso 
Le asscrrezion 
Licciana x 


sessi:zi:sosos3s 


Li siccccceso. 
Pe 


L. (RAFEZERZE LI 


- elenchi vistati da notaio o corredati da dichiarazione sostitutiva del le- 


gale rappresentante |__|] 


- elaborati meccanografici eccompagnati da dichiarazioni, ecc. 


- elaborati informatizzati |_| 


Occorrerà famire une dettagliata descrizione dell'impianto acquistato precisando l'attività svol 


ta nel preesistente stabilimento, i proprietari, le regione sociale, la data in asi ha cessato l'attività. 


Serie generale - 


n. 149 
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4.3A- Investimenti preesistenti ivi compresi quelli realizzati in base e locazione firenziaria (1) 


ai netto degli ammoriamenti e delie rivalutazioni per conguaglio monetario, 
al -. ( data immediatamente precedente l’inizio del programma in 


esame) 

Suolo aziendale SU 

Opere murarie ed assimilabili L. 

Macchinari ed atirezzature L. 

Totale 4. sa L Teeimarissettttà cvvesrmconeazene 


$ - TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA: 


Data di entrata in esercizio dell'impianto originario (2) ..... / ...../ ...... 
Data di ultimazione degli eventuali precedenti investimenti ..... / ..... / ..... 
Data di acquisto del terreno ..... lituano 
Data di inizio delle nuove opere murarie ed assimilate (3) ..... / ..... 4 ........ 
(Concessione edilizia N. ............... del Comune di .................. rilasciata il ..... / ...../ ........) 
Data della prima fattura di acquisto del nuovo macchinario ..... l'i... L'icin 
Data prevista per l'ultimazione del programma ...../ ...../........ 
Data prevista per l'entrata in funzione dell'impianto ..... / ..... / ........ 
Data prevista per l'entrata a regime dell'impianto ..... Via Vestizil 
Stato della realizzazione degli investimenti del programma (in percentuale) alla data 
del ...... fi Pina 
Opere murarie ed assimilate ......... % 
Macchinari, impianti ed attrezzature .......... % 
Aitri (4) ............ % 
(1) limitatamente agli immobilzzi che continueranno 20 essere utilizzati a seguito dell'iniziativa oggetto delle agevolazioni. 
(2) in caso di riattivazione incicare la data di cessate stiività. 
tO8 agro de eriicazione puBbbra { parle apre non iniziote INSrare lo GIXa proeoiai 


SO, persi 


8 “© NOTIZIE SUI FABBISOGNI IDRICI, ENERGETICI E DI SERVIZI, SULLE INFRASTRUT. 
TURE SPECIFICHE È SUI PROBLEMI DI INQUINAMENTO CONNESSI ALL'INIZIATIVA. 


6.2 -Fabbisogno idrico: 
mc/h 
mc/h 


\ di raffreddamento 
a) per usi industriali 
di processo 


Totale mc/h. 


db) per uso potabile me/g 


Precedente (1) 


i eiiasatiastzzad] 


I 


PIC» tprscaerenssadazenze 00000000000 


Finale 


U0000000020020000 10000 s00p0erttttt 


Auressesseceto c000000000 0000000000) 


— Indicare la copertura di tali fabbisugni (da acqua di mare, da acquedotti esistenti, da acquedot- 
ti in corso di realizzazione, da pozzi, etc.) e le rispettive quote di copertura... .............. ... ........... 


Len LIIPILALI CENDALI LALILILAITO 20 FZI CITATI TOTIIIITO LISI SITI COTTI INTATTI STTETIITIII IE A nnt corsetto 0 


. 


=> Indicare se sono previsti impianti e con quali caratteristiche, di riutilizzazione e di riciclo ........ 


PILILISIAINNIIPPIIPIINTI SILE ITI TRItI rrt0 


eaperetesezcasio | se co ove > eb ever 4 es sensssea are 1 eone001ì vo c0sre02000000 c0p0DIROrO000I. 


—- Indicare se per l'acqua per uso industriale suno necessarie particolari caratteristiche qualitati» 


ve (di durezza, torbidità, contenuto in sali. purezza batteriologica, «tc.) e specificare qu li trat. 


tamenti sono pertanto previsti dra lai ea di lag 


—- Ifidicare le caratteristiche (quantità c qualità) delle acque residue di lavorazione e specificare le 


necessità di trattamento (e quali) prima del loro recapito finale... rn 


NUIPLIAIIIAINZII VAILATI ITTITITITTITTI III II TTIII) AINIOIION TTI DIPLII A LINAI TIPI TITIIIII FITTI LITI III I CINNIIZIIIZAIIATT FOTI TIITINIITTIN TITTI NIGRO TANI INN TIIITITIIITNI ittero ttt ppt 


MBPLIZIIAIAPIIIIZI III IE TITTI SIILLIIITII PIPIIIIIAIITII ATI PIT CP OTILTINIIIII SITI TILT TITTI FAI IATA II TIT TIIITI TITTI FITTI NIITITIIII TINTI ttt tI 


«- Indicare il recapito finale delle acque di scarico (fogna pubblica, lago, fiume. torrente, canale, 


SATO). ln leali SAR RIMA TRI 
CLI 
IE IO 


(1) Tn caso di ampliamento. 
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6.2 = Fonti di energia ed utilizzazione : 
Preced. (1) Finale 
a) energia elettrica: potenza mediamente assorbita (2). =. . KW...  00coscosste 
— potenza installata da cabina principale... . .  KVA... delelanne 
— potenza installata (somma delle potenze di targa di tutti i KW... PTFE GERA 


motori) —. 
— potenza installata per illuminazione > è de a KW lea 


b) energia termica: 
— ricavabile da combustibili di qualsiasi natura (2). 0. (Cal/b........... Ù. n'ssucasiagne 
— natura dei COMDUSTIDIlI 1... Le iii ceiccreoieneenro 


fabbisogno annuo € provenienza ...............................umimirecemmnio (@È@È@/@/00 greca e lo 


6.3 - Area totale disponibile per l'iniziativa industriale (come da planim.) | MQ... Lt TISR 
di cui: 
a)coperti i ;o a. dé e È. #03 Le 0 Din ble i 
Db) sistemati a viabilità interna (strade c piazzali) . . . 0. MQ... iii 
c) per altri impieghi {Specificarli) .....................m.mn e cirrrriec co Dil aa 
d) residuamente disponibili 5 «è e Mecca 


Totale MQ... inn 


(9 In caso di ampliamento. 
(3 In riferimento alla produzione in regime normale. 


49 — 
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6.4 «Notizie sui problemi di infrastrutture generali connessi alla localizzazione dello stabilimento 


IIIILLLIILICIIILICIAOZIONTTIAITIA A INITIATIITO IAITITIII TITTI LITI TITTI TITTI TIITINIIIIAIIAIO LITTA 000 III. 


LIPPIPIIALLIONILIANIONI PI0ACITIITIIITOIA  GIPCTTINTIIITIA TITTI AITINA FOTI TITTI ITTICA IIPTITITIITTITIATIIA III TTII TITTI III IIIIATIOTTITITI IITIITITIAITIAIITIIVIIIITIIN TITTI III III 000 


6.5 - Indicazione delle infrastrutture pubbliche o a carettare. collettivo = diverso dalle opere di in- 
frestrutture specifica di cui al precedente punto 4.5 - delle quali si titiene necessaria la realizza 
zione e difrostrezione delle necessità delle stesse (per dette infrastrutture l'azienda dovrè"anche far 
ire une relazione tecnica illustrativa con adeguate CArtografie)............0,, «mn O 


I 
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RT ETRE 


6.6- Notizie sulla movimentazione di materie prime e merci in arrivo e în partenza: 


— $U strada numero medio veicoli/g. PRETE 
e relativo tonnellaegio siii 


-— $u rotaia numero medio carri/g. REI PARE 


— via mare carichi liquidi tonn./a. PAR RARE 
carichi secchi tonn./a. BRIATORE, 
massimo fondale necessario |... 

a rilievo dali ii iena ilaele 

UIPILILILINTILICTITITITFIAIA CONTI PITTI II ITA TITIITIONIIO PTT ATATOITAIITIOTIITI I II ITI O TITTIT PIOTTA AIAITII OI IT TI TITTI III TTTITIOTATIITOIITTTITITTATITTIAIITPIIITIIIITAIITIIAITTITI TI ITTTINIIISIAITICIIITTII 0 c004TI 00 


TILL IIIIZISTIIANIITVZTOTTAIIITOIIA TITTI CI TTI TTIAINTI PITNTICTTITI TATA IOITINIIIIO TITTI (IITIT TTI TITTI OTO VITTO TINTO TINIVTIIITIONA AI ANIF TITO TI TOTTI ANITITI ATI TTO TTI TLITTALITTTIIIIIA TITTI III 00 


6.7 - Notizie su scarichi acque nere e industriali: 


— acque nere. . è è A . + 3 . x TRC/Bi ini 


—— acque industriali L. . 0... 664 IC/gi. ina 


ed esigenze in ordine alla eliminazione ecc. dei residui solidi, liquidi o gassosi delle 
lavorazioni e mezzi che si intendono adottare per evitare ogni forma di inquinamen- 
to tenuto conto della normativa vigente 


(AARAZZAZZIZZZIZZZZZZIZZZIZZZIZITZIZZZ TTT ZE TENZA EU I n a Ie AAA NA IAA asia ni ai ian siae ia atea tti 
ÙIIIIPIILICIFAIIINII IO TIZII FINIIIIIITATIITII 1 CLIITIIITITI III TIAA II IITITITTAITI TOTI CITI TIIZTITTIAIIITO DUI LITI TITTI TITTI TAIIONIIATTA TITTI II TITTI TITTI TUTTII III 0000 
LILLISICIOI0LI AI ONITTICIPIICIII TINTA NITTI TIITITTI III TI STI PITTI ILITAII TANTI LITI II I ITIAINA TITTI TITITITTIA TAO LITI NII TITTI TTI TIIIII IA IITTTONTIO SIITS TITTI TITTI LITITI 000900 IIII 000 


IP IOLIVELMLIOZII SETE LOIZZO AGI DELCISIIEDI LI LETA MEI DONNE IIZI PDIIIEIA ICI II PATTI ISIIIITI NE PIZTONGI TORI TA TINA I 10 DIISGI CILE I ELI LI 1 POIPIIDIITI DITO VII CITTA III AOBINTITE VOTO TROTTO TI OI ET IIOITIPTO III II 0 


— Si — 


7 - RIEPILOGO DEGLI INVESTIMENTI CON INDICAZIONE DI QUELLI PER I QUALI 
SI CHIEDONO LE AGEVOLAZIONI: 


VALORE DELL INVESTIMENTO 
TIPO DI INVESTIMENTO Totale Di cui si chiedono 
le agevolazioni 


3. 1 = Suolo aziendale (1) . . ... 6. Li. secc0cr000 Lo sessscione.. 
4, 2 - Spese di progettazione e generali L. .....0000 Lo cessrosonseiso 
4, 3 - Spese per brevetti e licenze. . . L. ..0000000 Lo sescsoseceso 
4, 4 = Opere murarie e assimilate (2). . L. ....00000 L. seccsoroceoe 


4. 5 = Opere di infrastruttura specifica 
(aziendali: csc bsia ale le sirio La persistono 


4. 6 - Impianti antinquinamento . . . +. Li. .00000000 Lo cosvesecoeoee 


4, 7 - Macchinari, impianti e attrezza- 
ture: 
- di produzione nazionale . . .. L. s00000000 Le s00000000000 
= di produzione estera . . . è. 0° Li se00000000 Lo cosce 0000. 
4. 8 - Software . . 060606 0 0 0 0 0 Lo serses0o. Lo cercvceccossso» 


4, 9 - Impianto uffici direzionali, ammi 
nistrativi e tecnici . . +. è. è è Lo ce0000000 Lo 000000000000 


4,10 - Impianto rete distributiva . .. L. 00000000 Lo se0000000000 


da 4.ì a 4.10: 
Totale nuovi investimenti fissi . . L. .....0000 Lo ce00os0zo0oe» 


4.11 - Investimenti non ammissibili è. . L. ...000000 Le se000000000. 


4.14 — Investimenti preesistenti . . .,. L. 00000000 Li secscccc000ee 


Totale generale investimenti fissi. L. ......000 Lo s00000000000 


4.12 - Scorte * 0 0 0 00 0 oso è 0 è e e o. L. 0000000006 L. ®900000000000 


(1) La spesa per l'acquisto del suolo aziendale è ammissibile al solo finanziamento a tas- 
so agevolato. Ai fini della determinazione degli investimenti fissi complessivi, il valore 
del suolo deve essere indicato anche nel caso in qui venga richiesto il solo contributo in 
conto capitale, nonché nella ipotesi in cui sia già di proprietà della Ditta. 


(2) Indicare l'eventuale acquisto di fabbricati esistenti precisando se hanno già fruito 
di agevolazioni finanziarie da perte della Cassa per il Mezzogiomo. 


i pa 
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8 — PIANO FINANZIARIO PER LA COPERTURA INTEGRALE DEGLI INVESTIMENTI PREVISTI 
DALL'INIZIATIVA E DEL CAPITALE DI ESERCIZIO (5) (Importi in migliaia di lire) 


1) Febbisogno 
= Immobilizzi agevolabili L. 
«—- Scorte agevolabili (6) [ PARATE 1 RIA 
— Immobilizzi non agevolabili L... 
— cone non agevolabili t.. lic laelli 
— Circolanie lori 
- L. 
= L. 
Totale lil 
2) Fonti di copertura 
Finanziamento agevolato: 
* per immobilizzi Licia 
* per scorie Li lia Li cche 
Contributo in c/capilale bi i iii 
‘ Finanziamenti non agevolati Lee 
Capitale sociale (apporti nuovi) Lite 
Utili da reinvestire Ur letali. 
Altre disponibilità (specificare) L. 
Totale L. 


i} l'azienda Geve davo dimostrazione Gi fisporre di mezzi propri per unimpono non inferiore al 20% degli immobilizzi agevolabili. 
(6) maiorio pnme 0 sernilavorati nel hmili elle efietiv esigenze produttive e comunque non oltre ll 40 % Gegi: immobikzzi de! programma. 


La sottoscritta ditta dichiara sotto la sua responsabilità: 


— che tutte le notizie fornite e i dati indicati nel presente questionario e nei relativi allegati corri- 
spondono al vero, impegnandosi altresi ad esibire l'ulteriore documentazione che gli Istituti pre- 
posti all'istruttoria dovessero richiedere; 


— di accettare, senza eccezione alcuna, l'applicazione di tutte le norme delie leggi vigenti nonchè 
Quelle statutarie e regolamentari dell’ Istituto istruttore; 


— di autorizzare l'Istituto istruttore e l'Agenzia ad effettuare tutte le indagini tecniche ed ammini. 
strative, ritenute necessarie sia in fase di istruttoria che dopo l'eventuale concessione delle age- 
volazioni; 

— di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni modificazione delle notizie esposte nel pre- 
sente modulo. 


(timbro e firma leggibile del legale rappresentante) 


ittica ilo 


l' modulo da incontrare all'istituto presceno per l'istrutionia dovrà essere corredalo cda tutia is documentazione previstà 


—_ 533- 


Francesco NOCITA, redattore 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(1651357) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c.m. 411200891400) L. 4.000 


